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I decsmi del Club flilpìno Italiano 
fiuniti al Monte derCappuccinì 

Consegna del diploma di '^socio onorario,^ al conte Luigi Cibrarió ^e' al 
prof. Antonio Berti - Arturo Toscanini è socio del C, A, L da 51 anni 

quale mi hanno voluto' la sèmpre-con.passioneiJerchè v i cure de l ' ' suo incarico, 
b^neuorcnsa'det'Soci .^-.-ha ìS êntiVa tUttoirbetie='Éiie n e EbneludeniUteconuin-,i^au.sn| 
concluso -i- certamente la ^ " "'" — ^ = ' ^ - " — ••- < - ' - . ^ . i . . • . ^, -, 

n Club Alpino Italiano è 
tutt'altro che prodigo :.in-fat­
t o d i attestati onorifici iiffl-
cial l Verso i propri aderenti 
che, a norma di Statuto pos ­
sono solo ottenere, per m e ­
riti de l tutto eccezionali, la 
nomina a socio onorario. D i ­
stinzione ambita e difficile a 
4K)nseguirsi^ tanto che per 
concederla a due personali . 
tò come i l conte> Luigi Cì-
ferario 9 U proL Antonio 
Bert i (fé voluta l a sanzione 
bell'ultima assemblea dei 
jpelegati, tenutasi a Firenze 
l o scorso maggio. Ma appun-
| o perchà rara, l a distinzió­
n e acquista maggior valore 
ò carattere di .eccezionalità 
riie i l Presidente .generale 
Figari ha voluto accentuare, 
prendendo occasione della 
consegna dei diplomi per a-
dimare intorno, ai. due bene­
merit i del C.A.I. e dell'Al' 

e.tanti e tanti altri. Una c e . 
lebjsazione - collettiva^ deUe 
loro nozze d'oro (per parec­
chi superate da tempo) col 
glorioso e antico sodalìzio, 
più giovane che mai, m a l ­
grado le traversìe che anzi 
ne hanno irrobustito i l v i g o ­
roso ceppo. 

Figari -ha aperto la serie 
dei discorsi, elemento spiri­
tuale" della* festosa riunione, 
che 'haiino reso pensosi e 
commossi questi Veterani da 
lui definiti con felice espres­
sione « la vera aristocrazìa 
del . C.A.r. ». « Nessuna sede 
poteva mèglio inquààraré ta 
attuale cerimonia di questa 
regal, Torino• ové^ mòsse i 
primi 'passi l'AlpinisTno ita-, 
liario e di questo Monte dei 
Cappuccini ove il ' Museo 
raccoglie e custodisce i va­
lori morali e storici più pre­
ziosi della [nostra Istituzio-

vessero compiuto i ' 5 0 anni 
di appartenenza al Soda 
lizìo. 

Per la cerimonia è, stata 
scelta la città ove i l C.A.I. 
ebbe i natali e che pertanto 

' vanta la più'antica e nobile 
tradizione alpinistica: • Tori 
no, e una sede che ^ o n pò 
teva essere più idonea alla 
circostanza: i local i della 
Palestra del C.AJ. imme 

•diatamente adiacenti al Mu­
seo della Montagna, un po' 
dimenticato a dire i l vero 
e che meriterebbe una mag. 
giore frequentazione da par­
te degli alpinisti. 

La ''riunione conviviale, 
fissata per l e I S d i domeni 
ca 30 settembre, era stata 

to, da una seduta del Consi­
glio centrale del C.A.L' t e ­
nutasi nel le vetuste sale del­
la Sezione torinese in via 
Barbaroux è protrattasi per 

pinìsmo, tutti i soci che a- '«e ». Si è detto grato a tutti 
i soci cinquantennali, ami' 
ci e compagni di tante b e l ­
le giornate, per aver accet­
tato: l'invito, perchè è n u o ­
va conferma del loro attac­
camento al Club Alpino, al 
quale siamo tutti legati con 
vincoli tenaci e profondi 
che vanno anche oltre i l i ­
miti dèlia vita umana. F i g a , 
ri ha rilevato che la p r e ­
senza di tanti soci venuti 
anche da lontano è la ricon­
ferma del carattere nazio­
nale dèi ''godalìzip; in : ogni 
tempo, come "è ' dimostrato 
dal verbale dèi Ibntano ot to­
bre 1863 quando, chiamati da 
Quintino Sella si. adunare 
no nel le sale del Valentino 
ì .fondatori per là riunione 
iJ iacMeLiat^l t i tWlipn^-del 
C.A.L, molti dei quali anche 
allora venuti da lontano.; E' 
questo che ha permesso al 
ssodalìzio, nei suoi 88 anni 
di vita e coi suoi soli mezzi. 

più grande e ambita è quel­
la che mi 'procura oggi as­
solvere al mandato' dell'as­
semblea, consegnandovi que­
sto segno del nostro affet­
tuoso omaggio -con un ab­
braccio, che è l'obbraccio 
fraterno di tutti gli ] alpinisti 
d Italia »V, E un ' applauso 
scfòscianfe; interminabile ha 
accompagnato il gesto del 
Presidente^ ^ ' 

Fu poi là vol ta ,de l conte 
Luigi Cìbrario, .veneranda 
figura • dall'aspetto ottocen­
tesco come scesa da un qua­
dro antico, (88 anni di età, 
di cui 64 di appartenenza al 
C.A.I.), ancora ben portante, 
dal ;nobile viso incorniciato 
da bianco crine. Per lo 
stato d'animo in cui si tro' 
vava non potè improvvisa 
re un discorso, che invece 
compose s u appunti prepa^ 
rati, ma che per questo non 
fu meno eloquente. Parlò 
del suo inizio alpinistico fi­
no a venire all'apice della 
y carriera », quando rag-
igiunse la Presidenza sezio­
nale di Torino e la Vicepre-
sidenza generale,, carica t e ­
nuta per molti anni. Lavorò 

Comperale U volume di nuovo edizione 

t E A L P I P E Sf WI ME 
della serie « Da Rifugio a Rifugio » del 
T. C. I. - C. A. I. 

E' un magnifico volume dì 448 pagine con 112 disegni 
e 40 illustrazioni, 10 cartine e una carta generale. La 
redazione è dovuta al dott. Silvio Saglio; il pittore 
Fausto Cattaneo di Monza ha eseguito i bei disegni. 
Prezzo per I soci de l C.A.I. e del Touring L. 1500 

Richiedetelo presso tutte le Sezioni del C.A.I. e al T.C.I., 
corso Italia 10, Milano 

sèmpre--con 'passione-tserchè 
sentiva tutto'irbetie^'Hie n e 
traeva é che costituiva la 
sua -seconda vita. Fu com­
pensato con le più pure e 
sane emozioni, con preziosi 
amici 'e una somma di dolci 
rimembranze che lo accom­
pagnarono nella maturità 
degli anni. E pensa • che la 
salute del corpo e della 
mente che tuttora lo assiste 
sia dovuta ai tempi passati 
sui monti e nella famiglia 
alpinistica. Quello che ha 
fatto era necessità della sua 
vita: non era difficile i l com­
pito in quei tempi, afferma 
Cìbrario, perchè i tisultati 
erano immediati: la .monta' 
gna 'Si'' rivelava allora sol­
tanto col suo richiamo. PaS' 
sate in rapida rassegna le 
opere allora compiute dal 
C.A.I. e per Ì1..C.A.I., am 
métte che il p_òrido organiz 
z a t i v o e r a più leggero dì 
quanto non sia ora per chi 
è preposto alla direzione del 
Club, date l e attuali diffi­
coltà e le accresciute esi­
genze. E su qdesta giusta os 
servazione ha espresso sen­
timenti di ,ammirazione per 
l'attuale Presidente • del 
C.A.L che attende con tanto 
intelletto d'amore al le gra-1 

ai soci ,dev|^i'e'a.jquanti n e l ­
la Sede centrale e nelle S e ­
zioni prestano la loro poera, 
assicurando al sodalìzio un 
avvenire sempre più degno 
delle sue .tradizioni. - \ ' 

Cessati gli applaiisi che 
hanno accolto la chiusa d^^-
lé parole^'di Cìbrario, \s ì è 
alzato l'altfo festeggiato, " i l 
prof. Antonio Berti, i l qua­
le ha subito rilevato che a t ­
traverso Hi suo nome-s i* è 
voluto fare? un regalo a l ­
l'Alpinismo' veneto. ; L'invi­
to rivoltogli con tanta cor-f 
tesìa' dal .Presidente lo ha 
indòtto ,.a(i uscire dal suo 
« antro » con animo t i tuban­
te perchè;'J si -è sentito in 
soggezione^ Il suo è stato Un 
lungo màt interessante d i ­
scorso inVcui ha fatto la sto 
ria : dell'albinismo dolomiti­
co, ricordando gli italiani 
che in ' tempo dì irredenti 
smo ' scalarono per , primi 
quei monti, « scoprendo » l e 
Dolomiti fino allora ignote | 
agli : alpinisti italiani, l e 
conobbért^' sempre meglio, 
vi compirono imprese che 
eguagliarono prima e s u ­
perarono ..'poi quelle . degli 

(Continua in' 2» pagina) 
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Toni Ortelli autore de « La 
montanara» (ved. articolo 

in 3» pagina) 
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I teesi staDDo Gostadò 
iì"piiìiQO(!eriiori{ogotieln!ODJo„ 

Una notìzia da Ginevra 
informa che nel massiccio 
del Monte Bianco e precisa 
mente a un centinaio di m e ­
tri dal vecchio rifugio del 
Couvercle, a m . 2608, s i sta 
conipletando la costruzione 
di un rifugio ' che viene d e ­
finito « i l più moderno del 
mondo», f i ' nuovo edificio, 
che sarà dotato di ogni con 
fort, sorge ad opera "del 
Club-Alpino Francese e pò 
tra ospitare 220 persone. 

Si ritiene che già per la 
prossima primavera il rifu 
g io possa essere completa 
mente pronto. 

'La stagione alpinistica è 
tJtrtualmente chiìisa, dato 
che durante quella inverna­
le pochi ricordano che art­

iche in condizioni avverse la 
montagna ha attrattive e se­
duzioni di alto ; valore spi­
rituale. Chiudo è anche il 
triste bilancio dei Morti e 
voglia il cielo che siano fi­
nite anche le requisitorie sui 
pericoli dello montagna. 

l Diciamo la verità; si è esO' 
geriiio uri po'^twttì^ in quésta 

I poco lodevole gara di pia 
gnistei attorno ai settanta o 
novanta caduti di quest'an­
no. Si sono accusate persino 
le solitarie * stelle alpine » 

^ .di esserne in gran parte la 
y I causa; le quali povere « stel­

le* per poco non venivano 
tacciate di intruse perchè., 
di origine € straniera T»! L'ha 
scritto un collaboratore di 
un grande settimanale, af 
fermando persino che il no 
me di € Stella alpina » r e n ­
ne imposto durante il famo­
so « ventennio » in contrasto 
al vero nome ostrogoto. (E 
pensare che se c'è un fiore 
che possa vantare .la genui­
nità ^ella nascita è proprio 
l'Edelweiss, in quanto la sua 
patria è la montagna, senza 
distinzione di confini). 

Le considerazioni di cui 
sopra mi vengono suggerite 
dalla. notizia, letta recente­
mente su un quotidiano, ri­
guardante i morti per anne­
gamento che, solamente in 
Italia, vengono calcolati nel­
la rispettabile dfra di 1500. 
Se a questi si aggiungono 
quelli •— assai più numerosi 
— provocati • dalla • manta 
della velocità lungo le stra­
de abitate, si arriva facil-

l i O I MORTI 
mente ad una vera ecatom­
be di giovani vite, ecatombe 
che passa sotto silenzio, qua­
si che questi due svaghi 
rientrino nel nòvero dei do-i 
»;cri sacri e insindacabili. : 

E' davvero difflcilé spie-
'garsV tanta ttttfersità'di ffitt 
dizio fra i settanta, thè la 
montagna ghermisce e le 
molte migliaia che le acque 
e le strade ingoiano e stron­
cano annualmente. 

Nei giudizi affrettati si di­
mentica anzitutto che gli a-
matori della montagna sono 
aumentati in questi ultimi 
anni in modo veramente 
sbalorditivo, mentre i peri­
coli sono gli stessi di venti 
anni fa. I consigli dei pro­
vetti restano lettera morta 
non solo nei riguardi di chi 
frequenta la montagna, ma 
per tutti gli sporfitii in gè 
nere. Vna cosa sola è certa 
e palese: che le vittime del­
la montagna rappresentano 
uria cifra assai modesta al 
paragone. E, si badi bene, 
senza tener contri di altri e 
ben più gravi pericoli ine­
renti ad altre attività, quali 
le alterazioni ad organi vi­
tali (cuore, polmoni) che in 
alpinismo sono totalmente 
ignorate. Si può viceversa 
affermare che la nostra pas­
sione apporta benefici ine 
stimabili a tutti: giovani 
adiilti. 

Purtroppo la diversià di 
giudizio sta in parte nel fat-

\to che la massa del pubblico 
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Anziamé giovani a l i P t e ^ deBasua fondazione 
L'inaugurazione dei-Rifugio con-Antonio e Angelo Rossi-1 ni Rossi.-yeramente le inten-

Porta ài ResiheUì, da noi rie- ni, della costruzione del Ri f .z ioni degli-arrampicatori era-
- - ••• - "- no piuttoisctà bellicose, ma il 

tempo .tuttsaitro che propizio 
41rf" ha' ^atW^etóster»- vdàl 4Dro 
propositi. • |J • 

A mezzogiómo preciso nella 
sala del Rifugio Porta, affol­
lata al limite del possibile, si 
è svolto illpranzo. Atmosfera 

vócata'lo scorso- numero at- Porta; l'ing; Vittorio Mezza-
tràvessQ it resoconto scherzoso nòtte, fcòstrUttòré dello stèsso, 
(Aiè'-^é-''teidg'-Fràcx&tb^^-'^ì}é' ii''4%r*-'Git*igio^Mù'rà'ri* é * » 

tutto il mattino della dome- un apporto di opere vera-
nìca. Prima di recarsi al 
Monte dei Cappuccini, ove 
erano andati radunandosi i 
soci invitati (che la Sede 
centrale ha voluto genero­
samente averli ospiti per la 
colazione), i Consiglieri cen­
trali hanno fatto una visita 
alla sede della U.G.E.T. per 

mente fonhidabile, 
E volgendosi a Berti e C ì ­

brario per consegnar loro 
l'ambita distinzione come r i ­
conoscimento di un'opera 
attiva e fattiva compiuta in 
favore del C.A.I. per oltre 
50 anni, non ha potuto na 

un accentuato carattere... plu­
viale. A 40 anni' di distan­
za, il 21 • ottobre scorso, gior­
no fissato pef'srleVocare l'e­
vento memoràbile per gli an­
nali del C.A.L Milano, il tem­
po era imbronciato e non ha 
permesso nemmeno per un 
istante al sole di affacciarsi 
sulla comitiva di oltre ottanta 
persone convenuta ai Resinélli 
per la circostanza. Un miglio­
ramento, ad ogni modo, c'è 
stato in confronto alla ceri­
monia di 40 anni fa e vi è spe­
ranza che per il cinquantennio 
l'astro fulgente appaia vivido 
e tonificante su quanti allora 
celebreranno il mezzo secolo 
di vita del Rifugio... 

n particolare rilievo dato 
a questa gita celebrativa ha 
fatto si che i partecipanti ri­
sultassero più numerosi delle 
previsioni tanto che si doves­
se allestire un secondo torpe 
done in partenza da Milano, 
senza contare coloro che rag­
giunsero i Resinélli con mezzi 
propri. I convenuti erano per 
la maggior parte anziani, ma 
non mancava anche Aih buon 
numero di giovani d'ambo 1 
sessi. Oltre al. Presidente del 
C.A.L Milano comm. Mat^o 
Bello, abbiamo notato i consi­
glieri rag. Erberto Barberis, 
rag. Giuseppe Cescotti, dott. 

un vermut d'onore offerto 
dai dirigenti che poi, capeg, 
giati dal vicepresidente Re­
nato Merlo, hanno voluto 
pur essi partecipare alla 
manifestazione in. onore dei 
cinquantennali. 

I due ampi locali della 
Palestra al Monte dei Cap­
puccini presentavano. una 
inconsueta animazione fé 
stosa: ài tavolo d'onore 11 
Presidente éeHèiràle'''^BaHtì".s 
lòinéo Figari•chB'avéva-f"al 
lati i due maggiori festeg-
giandi conte Cìbrario . e 
prof. Berti e ì p iù anziani 
soci, molti venuti da altre 
città. In totale, sui 96 cin­
quantennali risultati dallo 
spoglio delle schede sezio­
nali, ben 45 erano presenti. 
Molte barbe bianche e crani 
lucidi, ma tutti arzilli, senza 
apparenti segni di acciacchi 
propri della vecchiaia no­
nostante gli 80 e passa anni 
di qualcuno; la montagna è 
fonte di vitalità e la migliore 
dimostrazione era la pre 
stanza fisica del le maggiore 
parte degli ospiti, a cui fa 
cevano da affettuoso con­
t o m o i Consiglieri centrali e 
altri convenuti per l'occa­
sione, in tutto circa 150 per­
sone, che hanno occupato 
tutti i posti disponibili. 

" Il curriculum uitae degli 
ospiti avrebbe potuto offri­
re la storia del C.A.I. e d e l . 
l'Alpinismo degl i ult imi 50 
anni e in qualche caso an­
che dei 60 e più anni; nomi 
gloriosi di pionieri, di 'be ­
nemeriti , di tenaci asserto­
ri dell'idealità alpinistica, 
dali'ing. Pariani al prof. So-
migliana, a Davide Valsec-
chi, al sen. Bonardi, all'ing, 
Nagel , all'ing- Dumontel , a 

scondere l a propria commo- . - r'<.„,i,r„? ^o» T„4«5 T « 
„,•„-„ !?«,.+..•+» i„ o/̂ riw; Mano Gandmi. rag. Luigi IJU-
zione. <^Fra tutte le soddt-l ionj ^ avv. AttiUo Porro, il 
s;aztom che poteva procu-K-ag. Davide Valse echi ex Pre-

• questa carica cllalsidente sezionale e iniziatore. rarmi 

rag. Angelo Ci-vita di 87 anni, 
per il € Zeledrìa », il rag. At­
tilio Cagna, Presidente della 
Commissione Rimboschimen­
to, il rag. Pompeo Marimonti 
e Dauro Contini per il. CA. 
A.I., l'amico Chiesa per il'Club 
Alpino Svizzero, il rag. Enrico 
Grugnòla pel Rifugio-Albergo. 
Cervinia, il ' rag. Federico 
Tamburini per l'A.N-A., ecc. 
La Sede, centrale del C-A.I. 
era rappresentata dal consi­
gliere Arnaldo Bogani dì Mon­
za e da Cescotti; erano pure 
rappresentate le Sezioni di 
Bergamo, Cemusco sul Navi­
glio, Como, Lecco. Monza e la 
S.U.CA.L Milano. 
• Subito dopo l'arrivo ai Resi­
nélli, nella chiesetta del Sacro 
Cuore don Lindo Brivio di 
Lecco ha celebrato la Messa e 
al Vangelo ha ricordato ai pre­
senti don Raspini, parroco di 
Abbadia, recentemente scom­
parso, nobile figura di sacerr 
dote e di alpinista nota ai fre­
quentatori della Grignetta. : 

Poi, mentre il ' grosso rag­
giungeva il «Porta», alcuni 
fra 1 più giovani si staccavano 
per facili gite aventi come 
mète la Capanna Rosalba, lo 
imboccò, del Canalone Porta e 
la «Montanina», ove là dire­
zione del Collegio Volta-' di 
Lecco' (che -vi ha organizzato 
una colonia), ha fatto còstiui-
re, su progetto dell'ing. Meschi, 
una magnifiéa chiesetta con un 
buon affresco' del pittore Vàri-

festosa e cordialissima che ha 
fatto dimenticare l'imbroncia-
tura del tempo e meglio ap­
prezzare il menu ottimamente 
sej:};ltos. da - Giudici; Poi ? i i di­
scorsi, brevi e semplici, come 
è abitudine degli alpinisti, pre­
ceduti dalla lettura delle ade­
sioni da parte del dott. Pavan, 
Ispettore del Rifugio e orga-

DUE GRANDI SERATE CINEMATOGRAFICHE DI 

MONTAGNA A MILANO 
.. . --Ì- : -̂  _ ^ 

. «f PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

Mericoledì 21 e giovedì 22 novembre, ore 21 
./' presentate dalla ALPI FILM 

LE ALPI NELLA RETE 
Un parallelo sullo schermo fra alpinismo e vita cit­
tadina, che sottolinea la differenza esistente fra due 
punti di vista. Interpreti le più belle cime d'Italia, 
noi che le amiamo, e gli altri. ' 

CÒME NON SI VA IN MONTAGNA (2 tempi) 
;• Un brillante film umoristico non privo di dramma-

i ,. ticità,^t,che v i darà modo di seguire le esilaranti 
esibizioni su neve e su roccia di due spacconi della 

. montagna. 

FUORI P Ì È Ì O G R A M M A 
Campionati provinciali milanesi di fondo 1950. Esi­
bizioni di sci nautico. 

... _: i, REGIA DI RENATO CEPPARO 

ì biglietti.sono in véndita presso la sede del C.A.I., via 
Silvio Pellico 6, nel negozio Colombo via Borromel 11 
e all'ingrèsso del locale nelle sere del 21 e 22 novembre 
al prezzò di L. 250. H locale verrà indicato sul prossimo 

• numero è attraverso 1 quotidiani. 

nizzatore del raduno: fra i batori, { maleducati, i « c i p . 
vecchi soci impossibilitati ad * ' ' ' " - -
intervenire ma presenti con 
lettere e.r telegrammi erano 
G. B. -Arjsbacher,, Vittorio' An-
ghileri, G. B. Carugati, A. Bos­
si, P. Isomi, Antonio Rossini, 

non capisce la montagna e 
non so valutare i disagi af' 
frontali per una conquista, 
trattandosi di «ere e proprie 
euosioni dalla vita comune 
verso il mondo dello spirito. 

Nella grossolana mentalità 
dèfpìù-Sì comprende che ci 
si posso rovinare la salute 
con abusi di cui II cosiddetto 
vivere civile è infestato; si 
capisce assai meno la pas­
seggera stanchezza dopo una 
escursione in montagna. Sa­
lire una cima faticosa per 
poi rìdiscendere? Roba da 
squilibrati.' Rompersi le 
gambe in una banale caduta 
per eccessiva velocità o af­
fogare durante un bagno in 
ora inopportuno appare del 
tutto lecito e naturale; e a 
nessuno verrà in mente di 
prendersela con chi orga­
nizza gare di velocità o in­
vita la gioventù al mare. 

Ma forse un po' di colpa 
l'abbiamo tutti, in quanto ci 
siamo preoccupati ptù del 
lato agonistico dell'alpini­
smo, che non di quello pu­
ramente estetico e culturale. 
In verità i poeti della mon­
tagna sono assai scarsi e po­
co si fa do parte delle società 
alpinistiche ed escursionisti­
che per invogliare alla let­
tura e allo studio dei pro­
blemi nostri. A Milano, a 
Torino, a Bologna abbiamo 
editori emeriti che vanno 
pubblicando ottimi volumi 
sulla montagna e sull'alpini­
smo, ma da quanto se ne sa 
le vendite sono scarse e ina­
deguate al numero delle per­
sone che frequentano la 
montagna. Le opere di Gui­
do Rey — il poeta della 
montagna, come lo definì il 
Gos — non vengono ristam­
pate da decenni e inutilmen­
te si cercherebbe presso le 
librerie la preziosa produ­
zione letteraria del grande 
alpinista piemontese. Credo 

Val Formazza e "Formaz^a sciistica ?? 
, Riceviamo è pubblichiamo; 
,.,#fiuLnumero 19 del 16 òt-
tóbfè'W5l'%è 'S m'SeSrj^fMé'i 
WiettoY con." lo 'dpi;«ta*atfen-
zione,. l'articòlp di Vollcpiona 
< Collaborazione fra C.A.I. e 
FJ.S.I. e un esempio che si 
dovrebbe imitare ». JVon desi­
dero discutere la questione 
C.A.I.-F.I.S.I. perchè onch'io, 
come Vallepìana (molte lun­
ghezze indietro naturalmente) 
sono alpinista e sciatore-alpi­
nista, e milito nel C.A.I. e nel­
la F.I.S.I. e so quanto scottan­
te sia questo argomento. Ba­
sterebbe però che, quando al 
C.A.L si tocco il tasto F.I.S.I., 
non si venisse guardati come 
uno che arriva dalla Luna; 
forse sarebbe facile fare un 
passo innanzi. 

Desidero invece riferirmi a 
quel. « un esempio che si do-
uiinuiiiiiiiuiiiiiiimiiiiiiumiiii iiiiii» 

Un "refuso,, che non è tale 
Il Redattore della Rivista men­

sile del C.A.I. Carlo Ramella. ri­
ferendosi alla notlziola da noi 
pubblicata > sull'ultimo numero 
sotto 11 titolo «Un refuso su 
GhlgUone ». ci scrive In data 24 
ottobre qualificandola Inesatta. 

« In essa è detto — nota 11 Ra­
mella — che accennandosi a 
un'ascensione dell'ing. GhlgUone 
al Picco delle Azzorre, la salita 
stessa sarebbe stata qualificata 
« per un dls«!razlato refuso » co­
me < Ineffabile ». 

t,Hneffaììile è stato da m» in­
tenzionalmente (e non è quindi 
U risultato di nessun .disgrazia­
to refuso) appioppato NON al­
l'ascensione^ ma alla notizia (co-
n»e è chiarissimamente scritto), 
non potendosi che'ritenere tale 
una Informazione In cui si parla 
di «battendo ogni primato, nel 

Guglierminài al prof. Cortiltempo di 7 ore e 10 minuti», 

vrèbbe imitare ». Fronbomenfe 
anch'io mi sono'molto merovi-
gmtb. i0tne.il Prcsid«nte''de« 
GAiIi Firenze, che^in^Utalìa 
siano state véndute solo ICS 
copie 'dèlia ' Bellissirrtei "̂  Guida 
dell'amico De Minerbi t For­
mazza Sciistica », di cui però 
100 riftrote dal C.A.I. Busto, 
perchè proprietario. dell'omo­
nimo rifugio in Val Formazza, 
e 5 dalla Sezione di Torino, 

Ma è sicuro Vallepiano di 
quel 105? Perchè, se così fosse, 
si dovrebbe arguire che non 
è stata comperata neppure una 
copia per la biblioteca del 
CA.I. Milano (cosa ossoluto-
mente da ejscludere. con quel 
mosfino di Grùnanger), e so­
prattutto che Vallepiano stesso 
non ha'comperato la Guido e 
cosi pure nessun socio dello 
Sci C.A.I. Milono, tro le cui 
file l'amico De Minerbi ha il 
piocere di militare. Wo, questo 
non è possibile, perchè oltri-
menti il modesto Gruppo Scia­
tori Pirelli verrebbe a battere 
lo Sci CAI. Milano per 3 a 0, 
e il presidente Schiavoni il 
presidente Vallepiano per 
1 ao. 

Se gli sciatori e gli alpinisti 
(perchè la Guida può benissi­
mo servire anche per la sola 
parte alpinistico) non si deci­
dono a comperare t Formazza 
Sciistico», cosa si può fare? 
Pasini ha fatto una bella pre­
sentazione dello Guido sul n. 5 
in doto 1-3-1950 de . Lo Scar­
pone ». Non c'è che rileggerla 
e comperare una copia della 
Guida. 
' Debbo però dire che le vo-
lorosc Sottosezioni del C.A.I. 
Milano, sempre oU'ovonguor. 

ne gite di qualunque grado, 
honno /otto., parecchio per la 
'batorixsazlonettnàh^ deltdt'Val 
Formazza,.-.''Sebbene' 4'<approct 
ciò invernale o questa, volle 
sfa isòvente molto di#ictle e 
raggiungere il rifugio sia già 
spesso di per se un'impresa 
notevole, anche perchè non 
sempre si può disporre di piii 
giorni per poter ejó^ettuore una 
gito del (gènere. Tanto per ri-
cordore qualcuno di queste 
Sottosezioni, citerò quello del 
«Tecnomosio» che è uno fe­
dele amica della Val ForfrUa-
za, e anzi una suo gita inver­
nale i stata condotta d termi­
ne a prezzo di grandissime 
dijfficoltd per l'enorme qudn-
titativo di neve già incontrato 
in fondo •oalle. Là Sottosezio­
ne C.A.I.- Pirelli pure, e desi­
dero a questo riguardo ricor­

dare 'la partecipazione di De 
Minerbi stesso • a uno gito 
icilstìts ollj»" punto'id'Atbola 
il-primo giofno, e-uno traver­
sata del BlinHenhom il secon­
do giorno, <j?te'"serto egli non 
potrà scordare molto facil­
mente tanto furono stupende. 
E ima gita aXiBasodino; e altra 
gita alla Putìfa d'Arbolo e in-gne una gita in 70 all'Alpe 

>evero che, se proprio no» è 
Val Formazza, le è però limi-
trofa, tonto 'che venne effet 
tuoto un tentativo allo Punta 
d'Arbola, arrestato alla Scatta 
Minoio solo dallo nebbia è 
dalla neve caduto incessante­
mente, E -mi ;pare che basti. 

Grozie dell'ospitolità, con 
l'augurio di un presto arrive­
derci in Val formazza!». ; 

ìng. G. Schiavoni 

Per le vostre vacanze (i Cervinia 
la casa di Giuseppe Pirovaiio 

Giuseppe Plrovano, su m i r a b i l e disegnò dell'architetto 
Franco Albini, ha creato a Cervinia, pei suol amici, ima 

. casa; semplice come caratterie, ha il tono di un rifugio al­
pino modernissimo ed elegante. I posti sono limitati a tren­
tacinque In camere a uno, due, letti, a tre-quattro cuccette. 

Bagni e docce completano, l'ospitalità mentre le camere 
sono tutte fomite di acqua calda e fredda e il calore è assi­
curato dagli impianti di termosifone. Due camhii alliete­
ranno coi loro fuochi le serate nella stanza di soggiorno. 
_ L a casa, posta sull'ultima curva verso il piazzale delle 
Funivie, è in posizione di eccezionale favore per lo sci. 
„ ^!?"'^l*^ ^^^ inizio col 20 dicembre fi proseguirà a tutto 
il 30 aprile. 

.„ , r - - - Le cifre per l'ospitalità cornpléta'di tutto vanno richièste 
dio in materia di orgonizzozio-l a Pavia in Corso Garibaldi 67 (TeL 30.40); 

JÉ lo liOìi 

jfl lalinil i i 
Nel primo tratto della soli­

taria Val Bona, laterale di si­
nistra della Vài Blandino, si è 
verificato iin interessantissimo 
e rarissimo fenomeno. A circa 
1500 metri, fra lo Zucco di 
Cam (m. 2197) e lo Zucco di 
Valbona (m. 2060) si è forma­
to vn vero ghiacciaio in mi­
niatura. La calotta centrale si 
appoggia alle due sponde con 
uno spessore di parecchi me­
tri sotto cui scorrono le acque; 
a valle un ampio portale a se­
micerchio con due code late­
rali cariche di detriti e appog­
giate saldamente alle rocce ta­
gliate e levigate dallo sgoc­
ciolio delle acque piovane. Ha 
la zona seraccata a lastre e 
pinnacoli di ghiaccio, neve 
bianchissima dovuta alle frat 
ture della massa nevosa. La 
formazione... glaciale è dovu­
ta, oltre che all'eccezionale 
tanevamento, alla raccolta im­
ponente scaricata dalle due 
costiere e che può considerar­
si di parecchie decine di metri 
di spessore. 

E' per la zona valsassinese 
uno spettacolo eccezionale che 
merita di esser visto, secondo 
quanto assicura la rivista della 
S.EL. di Lecco. 

Pizzocchero, Perogalli, De Mar­
chi e da Genova il prof. In­
nocente Clivlo che cosi si 
esprimeva: i iVel prossimo an­
no, libero da impegni profes­
sionali potrò molto più faciU 
mente aderire alle vostre ma­
nifestazioni fin dove lo com­
porteranno i miei anni," essen­
do entrato da 11 giorni nel 
mio 909 di Vito , ; altri si erano 
scusati a Milano, verbalmente. 

Parlò per primo il Presiden­
te della Sezione, comm. Mario 
Bello che, dopo aver ringra­
ziato Pavan per l'occasione 
offertagli di trovarsi in am­
biente così familiare fra vec­
chi e giovani aulici, ricordò i 
benemeriti che concorsero al­
la costruzione del Rifugio, fra 
cui presenti Mezzanotte e Val-
secchi e si compiacque e lodò 
il Gruppo anziani che man­
tiene sempre vivo l'amore al­
la montagna e con le sue gite 
ne fa propaganda tra i giovani. 
Segui 11 dott. Gandini affer­
mando la necessità di incre­
mentare le gite, ora che l ri­
fugi sono stati ricostruiti o 
rimessi in efflicienza. In modo 
da portare l soci a frequentarli 
e a questo proposito si è do 
vuto ricredere sull'attività del 
Gruppo anziani che in questo 
campo si sta-rendendo bene 
merito. 

Valsecchi espose i r concetto 
che lo aveva informato nella 
costruzione del Rifugio Porta, 
punto di partenza per l'ascen­
sione alla Grigna e la scalata 
dei suoi innumerevoli pinna­
coli, scopo che ancora il « Por­
ta» assolse. Mise in risalto le 
difficoltà allora incontrate per 
realizzare l'iniziativa, resa pos­
sibile grazie alla volontà di 
uomini; forti e'-dedsi^ come 
C««oi «Porta, nipcyt^ a é l ptìéfta 
milanese e del ^fratelli -RosS* 
sini. Al dott Porta e al dott 
Clerici si deve la donazione 
del terreno su' cui prospera il 
bosco Giulia, oggetto delle più 
affettuose cure da parte del 
socio Cagna. 

Il rag. Barberis ha ricordato 
la figura di Mario Tedeschi 
che tanto amò questa monta, 
gna e tanto fece per farla 
amare ai giovani, e quella di 
Luigi Bietti, per molti anni in­
dimenticabile segretario della 
Sezione milanese. 

n riuscito Raduno, che ave 
va praticamente termine alle 
17 quando i partecipanti ri­
prendevano posto sui torpedo­
ni al Pian dei Resinélli per il 
ritomo a Milano, a-wenuto fe­
licemente, si è svolto nella 
massima cordialità, in un sim 
patico e commovente spirito di 
fratellanza alpinistica fra gio 
vani e anzianL 

che infestano le nostre Prealpi 
cominciondo dai propri soci 
indegni di tale qualijlco. 

- r» , .^ i ; .^ - .A . *- .. .r, che wno delle ragióni di que-
vec&rT^JniS^^'ìl ós?ul ^'^ '^^^ editoriale sU^ nel 
del Rifugio Grassi la sera del 
14 agosto U.S. veniva reso no­
to che una comitiva capeggia­
ta da due soci, raggiunto il 
rifugio (completo al massimo, 
oltre 60 presenti) reclamava i 
posti a dormire. Assecondati, 
continuarono a disturbare, 
compiendo atti sconvenienti e 
ribellandosi alle rimostranze' 
del custode e dei suoi coope­
ratori. Assunte informazioni, 
si ebbe purtroppo la conferma 
dei fatti. 

Chiamati i due soci in sede, 
usarono un linguaggio aggres­
sivo, riconfermando un, atteg­
giamento contrastante con le 
buone norme che regolano il 
contegno dei soci nei rifugi, le 
quali garantiscono il rispetto 
dovuto ai custodi ed aiutanti 
nello svolgimento dei loro 
compiti e la deferenza verso 
i dirigenti la Società. 

Pertanto il Consiglio diretti­
vo nella sua riunione del 19 
settembre si è trovato nella 
spiacevole necessità di prov­
vedere alla cancellazione da 
soci di Carlo Perego e Anto­
nio Pifferetti e di classificare 
Indesiderabili Antonio Fer­
menti (maggiore indiziato), 
Mano Bailo, Pietro Cattaneo, 
Giuseppe Invemizzi, Oreste 
Persegani, Pietro Manzini, An­
gelo Vlsmara, tutti abitanti a 
Malavedo ». 

fatto che gli scalatori non 
leggono e i volumi restano 
nelle vetrine invenduti. E' 
umiliante per noi tutti ma 
é così, purtroppo. E se non 
leggono gli alpinisti come si 
può pretendere che il pub­
blico legga per noi e ci com­
prenda? Così i nostri pochi 
Morti vengono commiserati 
e noi con essi. 

E per poco che si proceda 
per questa strada si propor­
rà la distruzione delle 
€ stelle alpine :t che dall'alto 
dei loro troni attirano, al 
pari della perfida Loreley, 
gli inesperti per farli pre­
cipitare. 

Epurazione tardiva ma 
sempre possibile. 

AUSONIO ZULIANI 

(N.d.R.). A parziale conso­
lazione del nostro collabora­
tore informiamo che, salvo 
contrattempi dell'ultima ora, 
uscirà per Natale una nuova 
edizione de « Il Cervino » di 
Guido Rey, curata da Adolfo 
Balliano; per Pasqua idem 
per « Alpinismo acrobatico > e 
poi per altri volumi fusi in 
uno e per un quarto con gli 
inediti, epistolario e una bio­
grafia scritta dallo stesso Bal­
liano. Ne riparleremo prossi-

Jmamente. 

L'eDergia della S.E.L. 
contro soci indesliloraMii 

Lo simpatico rivista seme­
strale della S.EIJ. di Lecco ci 
dà notizia di un provvedimen­
to preso dal Consiglio diretti­
vo della Società stessa lo scor­
so settembre,'che additiamo a 
tutte le associazioni escursio­
nistiche e Sezioni del CA.J. 
perchè ne prendano esempio. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari, 
scottature 
geloni 

ilGETALtimi 
E* ora dì procedere con ener-[ l'aCQua v e e e t o minarala 
gio ovunque contro i distur-ì '**•'*"" «"Beio minaraio 

Il linimento Isolldoj che sostituisce vantacriosament* 
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I O SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Pale di 5. Martino 

Cumpaiiiie di Vai^rande 
Parete nord orest 

Il 6 settembre u.s. due cor­
date, procedenti contempora­
neamente e formate la prima 
da Franco Gonzaga (C.A.I. 
Milano) e dalla signorina Giu­
liana Gorrinl (C.A.I. Modena) 
con la guida Lino Zagonel di 
S. Martino di Castrozza e la 
seconda dalla signorina Giu­
liana Ferrari (C.A.I. Modena) 
con la guida Silvio Adami di 
Forno Canale, hanno compiu­
to l'ascensione del Campanile 
di Valgrande, nelle Pale di 
S. Martino - Sottogruppo del 
Cimon della Pala, per la pa­
rete N.O. seguendo una via 
nuova cui è stato proposto il 
nome di < via Giuliana .. 

Si attacca poco meno di 100 
metri prima degli attacchi del­
la via comune e si sale obli­
quando lievemente a sinistra 
per rocce mediocremente diffi­
cili sino a un camino che si 
percorre sino alla chiusura, 
costituita da una sporgenza 
molto rilevante. Si esce a de­
stra con un elegante passaggio 
di III grado. Il camino può 
anche essere evitato rimanen­
do a destra e salendo vertical­
mente per una costola di circa 
80 metri, mediocremente diffi­
cile. Si imbocca poi un canale 
con molti detriti obliquando 
un poco a sinistra fino sotto a 
un gendarme che si aggira a 
destra. Si prosegue poi per 
una cresta e infine, per rocce 
facili, si giunge alla vetta. 

Lunghezza della salita 180 
metri circa; difficoltà di II 
grado, con passaggi di III. 

rezza per cui si procede rela­
tivamente presto. 

Finito , il canale siamo in 
parete ripida, continua, con 
una grande cornice in alto, 
interrotta solo in qualche pun­
to. La salita è lenta, laboriosa 
per il taglio dei gradini, men­
tre i piedi gelano. Un masso 
crea una specie di canalino 
ghiacciato con una paurosa 
cornice incombente. Mimi non 
ha piacere di gradinare a si­
nistra su un sottile strato di 
neve ghiacciata sulla ripida 
parete e attacca allora il mas­
so, per una specie di camino 
Vetrato, tutt'altro che simpa­
tico. Poi 11 tratto finale quasi 
verticale, con neve pessima. 
Una lieve crosta che non tie­

ne e neve polverosa sotto. 
I minuti sembrano etemi per 

chi attende e segue con lo 
sguardo il primo 'che sembra 
faccia un lavoro delicatissimo, 
e in effetti è così. Non taglia 
più I gradini con la piccozza 
per tema-di smuovere troppa 
neve. Fa dei buchi con la pun­
ta, e taglia del piccoU appi' 
gli per le mani. Finalmente 
arriva alla sommità della pa­
rete. Pianta la piccozza in 
piano, mezzo metro dentro la 
cresta ma si vedono ancora 
per un po' le suole con i ram 
poni finché non ha tagliato 
l'ultimo gradino con il mar­
tello. Ci riuniomo a Pochi me­
tri dalla vetta alle 17,30. Tem 
pò impiegato ore 9 . . 

Le "ripetizioni,, dei sucaini romani 
Durante la scorsa stagione | camino obliquo da destra a si-

i sucami di Roma hanno svol- nistra. Le prime cinque tirate 
f„ „„^=„„,„ .» . . . . .x arrampi- di corda nel camino sono di 

Invernale parete est 
del Pizzo Cefaione 
Solo ora ci giunge notizia 

che il 12 marzo del 1950 la 
cordata Domenico d'Armi, An­
drea Baiile e Fredy JUoIlucci, 
tutti del C.A.I. dell'Aquila, ha 
compiuto la prima salita in­
vernale della parete est di 
Pizzo Cefaione. 

Ecco come viene raccontata 
l'impresa da parte di uno dei 
tre protagonisti: 

. A guardarla da Campo Pe­
ricoli fa paura. La parete di 
neve comincia dopo cento me­
tri di roccia strapiombante, 
ma questo tratto inferiore del­
la parete si presenta pulita an­
che dopo le nevicate ed è de-
visamente repulsiva in con­
dizioni invernali normali. La 
direttissima (estiva) d'Arml-
Tomassi, mai ripetuta perchè 
friabilissima nel primo tratto, 
supera lo strapiombo dove 
questo è meno pronunciato e 
sbocca nella grande cengia 
obliqua, che taglia tutta la pa­
rete, in leggera salita da de­
stra a sinistra di chi guarda. 
Dalla cengia la parete conti­
nua a strapiombare sulla de­
stra. Esclusa la direttissima, 
non.resta che la cengia, (To-
massi-Marinangeli). 

Gli appassionati di Invernali 
hanno sempre guardato la pa­
rete con un sentimento misto 
di diffidenza e di desiderio. 
Mimi d'Armi aveva questo 
chiodo fisso da vari anni. For­
se da sempre, da quando l'ha 
vista, ma come sua abitudine, 
non ha mai proposto a nes­
suno di andarci. Alla fine di 
febbraio, da solo, se ne andò 
a vedere la sua parete. Ram­
poni, piccozza e binoccolo, an­
dò sulla cresta S.E., per ve­
derne il profilo. Soddisfatto 
dell'ispezione? Nessuno lo 
seppe fino a sabato 11 marzo, 
quando fece la proposta a Ba-
fiie ed a Fredy Mallucci da 
Roma. Così, il giorno dopo 
partirono da Campo Impera­
tore. Breve sosta e breve 
spuntino ai piedi della parete. 

Mimi in testa alla cordata 
attacca il primo tratto ripi­
dissimo che porta sulla cen­
gia, letteralmente scomparsa e 
poco incitante. Il primo tratto 
non presenta pericolo di sca­
riche perchè la parete sovra­
stante strapiomba per circa 
IO metri. Più avanti le cose 
migliorano perchè lo stra­
piombo è talmente forte che 
ha impedito alla neve caduta 
di accostarsi alla parete. Ben 
presto, però, la traversata ri­
prende estenuante fino ad un 
tratto sottile, ripido, carico di 
neve marcia che ne aumenta 
notevolmente il rischia Per 
fortuna d'Armi riesce a pian­
tare un buon chiodo alla pa­
rete che però ben presto è 
tanto lontano da non servire 
più a molto. Ancora tre lun­
ghezze di corda su pendio 
sempre molto ripido, ma oi:-
mai comincia a gelare e la 
neve è buona. Alle 16 lascia­
mo la cengia e attacchiamo 11 
canale che sale versò destra. 
La neve è qui di giusta du* 

to notevole attività 
catoia nelle Dolomiti, effét 
tuando la prima ripetizione 
delle seguenti notevoli sca­
late: ,.....,. .. ,,;,..,,,,. .: , 

CKODA RO^SÀ D'AMPEZ. 
ZO per parete Sud est (diret­
tissima),^ hi. 600, 69 grado. Via 
aperta dalle guide P. Apollo­
nio e I. Dibona il 28-29 set­
tembre 1934. Ambiente gran­
dioso. Un primo zoccolo di 
circa 220 metri fino alla gran­
de cengia ben visibile anche 
da Carbonin è costituito da 
tacili rocce rotte da canali. La 
parete si drizza quindi per­
fettamente verticale per altri 
300 metri dove sono concen­
trate le massime difficoltà 
della salita. La lunghezza del­
l'approccio, la complicazione 
della discesa e la complessità 
della montagna, oltre le diffi­
coltà intrinseche, ne fanno una 
salita di grande interesse al­
pinistico. (Paolo Consiglio e 
Marino Dall'Oglio alternati lo 
8 settembre 1951). Ore 11 di 
arrampicata effettiva con. bi­
vacco in vetta. 

CEODON DI S. CANDIDO 
(Tre Scarperi), parete S.E. via 
Soldà, m. 500, 69 inf. (Paolo 
Consiglio e Roberto Carpi II 
29 agosto 1951). 

I primi 250 metri sono faci­
li. I secondi m. 250 costitui­
scono il massimo Interesse 
della via. Se ne può giungere 
alla base direttamente dal 
Rif. Locatelli sfruttando al­
cuni sistemi di cenge collega­
te da facili pareii. Il dislivello 
complessivo diminuisce di po­
co. Di qui la parete giallastra 
appare solcata da un enorme 

roccia estremamente friabl' 
le. Si esce poi a sinistra in pa 
rete su roccia nera compattis­
sima e si arriva in vetta sem­
pre, tenendosi alla sinistra del 
camino. .DifHcoltà in tutta la 
via' di piantare chiodi. Nel 
complesso salita pericolosa ma 
interessante. 

TORRE S. E. DEI SCARPE. 
RI, parete Est, via aperta dal­
la guida F. Corte Colò (Maz­
zetta) nell'agosto 1950; m. 150, 
59 grado con un tratto di 6». 
(P. Consiglio, G. Micarelli, B. 
Della Chiesa, il 22 agosto 
1951). 

Via molto bella, logicissima 
data la sua dirittura e Io sboc­
co direttamente in vetta. As­
solutamente consigliabile co-
n̂ e salita di allenamento data 
la bellezza dei passaggi e la 
vicinanza col rlf. Locateli!. 

TORRE PRINCn»ALE DEI 
SCARPERI, via Demuth in pa­
rete N.E.; 49 grado con un tratto 
di 49 sup. (M. Dall'Oglio - R. 
Consiglio 11 19 agosto 1951). 

MONTE LUNtìO DI BRAIES, 
parete Ovest; m. 460, 39 e 49 
grado (M. Dall'Oglio - R. Consl-
gUo 11 29 settembre 1951). 

Sono state Inoltre compiute 
numerose altre Importanti ripe­
tizioni fra cui si notano: Cima 
piccolissima di Lavaredo, via 
Cassln, undicesima rip. (D. Con. 
sigilo - D. De Riso l'll-9-1951); 
Cadln della Bisse, via Mazzora-
na in parete sud, 59 rip. con 
una variante di 69 grado a metà 
(M. Dall'Oglio - R. ConsigUo 
24-9-1951); Cima Piccola di La­
varedo . Spigolo giallo (P. Con-
sigilo - G. MlcareUi - B. Della 
Chiesa 24-9-51); (M. Dall'Oglio 
. P. Consiglio 4-9-1951). 

Tràgica fine di 
BEKKO STABÌÌLE 

Un'altra grave sciagura 
alpinistica si è verificata la 
mattina del 18 ottobre scor 
so, destando profonda im­
pressione nell'udinese: il no­
to alpinista Renzo Stabile, 
di 42 anni, da Udine, istrut' 
tare, nazionale di alpinismo 
e membro della Commissio­
ne scuole nazionali, di alpi­
nismo del C.A.I. è precipitato 
mentre . stava tentando la 
scalata della parete nord­
ovest della Cima dei Giai, 
uno dei giganteschi spuntoni 
della Grauzaria, su cui era 
sua intenzione di rettificare 
un itinerario già tentato al­
tra volta. ' , ' 

Renzo Stabile aveva ini­
ziato al mattino la sua im­
presa da solo, come era sua 
abitudine; giunto a circa un 
terzo della scalata, classifi­
cata tutta con difficoltà' di 6? 
grado, a un passaggio parti­
colarmente delicato, per cau­
se che non si potranno mai 
conoscere, è scivolato, I tre 
chiodi che egli aveva infisso 
nella parete dì roccia piut­
tosto friabile non hanno ret­
to al suo peso e il poveretto 
ha compiuto così un pauroso 
volo di 110 metri, andando 
a sfracellarsi ai piedi della 
parete stessa. La salma, av­
vistata il giorno dopo, veni­
va recuperata solo più tardi, 
con notevoli difficoltà. 

La.Società Alpina Friula­
na (C.A.L) di Udine, in se-
gno di lutto per la tragica 
scomparsa ha rinviato dì 
una settimana il suo cin­
quantesimo Congresso che 
doveva aver luogo domenica 
21 ottobre a Moggio. 

Renzo Stabile era una del 
le più note figure di alpinisti 
friulani; aveva scalato mol 
tissime cime aprendo nume 
rose € prime ». Lascio inte-
ressanti pubblicazioni con la 
descrizione delle vie da lui 
aperte nelle Alpi Gamiche, 
Giulie e nel Cadore. 

In particolare, nel Gruppo 
della Grauzaria aveva aper­
to oltre- venti vie nuove: fra 
queste, le più importanti la 
vìa diretta da Nord alla ci 
ma principale, la « Cima 
senza nome per la parete 
ovest », l'antìcima Sud direi 
tamente da Sud, il Campa 
nile Cantoni da ovest a Nord, 

IL Campanile Est per lo spi 
gola sud, l'antìcima Est per 
la parete est, ecc. y ; 
.'Al lutto degli'' alisinisti 

friulani sì ttnisce il cordo 
glio del nòstro giornale, che 
dal 1941 lo annoverava ira 
i suoi arriici più fedeli. 

Dae svizzeri periti sDlia JiiDyifao 
Due noti alpinisti elvetici 

abitanti a Wengen, neli'Ober-
land bernese, sonp mortj il 12 
ottobre sul versante nord 
della Jungfrau. Si tratta della 
guida Walter Graf di 26 anni 
e del suo coetaneo Paul Bal-
nier. i due avevEino effettuato 
l'ascensione di • una ; vetta 
ghiacciata che fa da contraf­
forte alla Jungfrau. il Silber-
horn (m. 3600) ed erano già 
ridiscesi per un tratto, quan­
do alcuni loro conoscenti che 
stavano osservandoli col tele­
scopio dalla stazione di Wen­
gen li hanno visti improvvi­
samente precipitare nel vuoto. 

Dai primi accertamenti sem­
bra che essi siano stati sor­
presi dalla cadW«-di un' se-
racco; I corpi fleS'.due disgra­
ziati sono finiti sul ghiaccialo 
inferiore di Giessen, seicento 
metri più In basso. ' 
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I decani del C.A.I. al Monte Cappuccini 
fC'ontinuaz. dallo 1? pagina) 

alpinisti austriaci e tedeschi 
che ne avevano sino allora 
fatto campo delle arrampi­
cate più notevoli. Ma il più 
efficace appoirto alla • cono­
scenza delle Dolomiti lo 
diedero gli eroi della pri­
ma guerra mondiale, che su 
quelle roccia e su quegli ap­
picchi compirono gesta qua­
si leggendarie di valore a l ­
pinistico, oltreché guerriero. 

Quando nel 1930 apparve, 
re al proscenio i giganti i ta­
liani della tecnica, due o tre 
anni dopo gli austriaci, Ber­
ti confessa di essersi sentito 
in un primo momento sper­
duto. Il suo classicismo con­
genito, che vedeva l'inchio­
datura sistematica dei mon­
ti con èli occhi di Preuss, 
di Kugy, di Piaz, rimase di ­
sorientato. Ma poi sono an­
dati a trovarlo ne l suo e a n . 
tro » un Comici, un Carlesso, 
un Cassin, un Gervasutti, un 
Castiglioni, un Gilberti e 
gli sono apparsi cosi amici, 
così buoni che ha veduto in 
essi una spiritualità così 
fatta come era quella dei 
maggiori e si è convinto che 
essi rappresentavano un 
nuovo grande, frondoso a l ­
bero innestato sul tronco s e ­
colare dell'alpinismo acca­
demico della quercia p ie ­
montese e che alpinismo 
vecchio e nuovo potevano 
benissimo incanalarsi in un 
grande alveo comune. 

Il più grande merito di 
Berti è quello di aver i l lu­
strato in modo tanto com­
pleto e dettagliato tutte le 
Dolomiti, che della recente 
edizione della sua Guida è 
stata chiesta dagli alpinisti 
tedesciii la traduzione nel ­
la loro lingua, essi che in 
questo campo sono stati con­
siderati sempre dei maestri: 

Per le vostre vacanze Invernali: 

SESTRIERE 
m.203B R I F . C A I - U G E T V E N I N I 
Trattamento Familiare . Prezzi modicissimi 
.. non tardate a prenotanil 
PROQRAntlI P A I I I R E T <^a//er/a Subalpina 
ILLUSTRATI UHI uUI.1 TORINO . Tel. 44.611 

Modestamente egli si è qua­
lificato un semplice racco­
glitore di dati e di informa­
zioni, curate con metodo 
certosino nel suo « antro », 
ma tutt i sanno che la sua 
Guida è un'opera qliasi l ir i ­
ca e non soltanto una rac­
colta di aridi itinerari. 

Lo spazio ci impedisce di 
riportare anche per sommi 
capi l'interessantissima e-
sposizione del Berti e ce ne 
dispiace: la sua chiusa è stata 
un inno alla montagna che 
egli, medico, ha adottato co ­
me medicina straordinaria. 
Ed ora, confortato dal ricor­
do di questa giornata, con­
tinuerà ad adottarla sino a l ­
la fine dei suoi giorni. 

Approfittando di una p a u . 
sa degli applausi che h a n ­
no coronato . i l discorso di 
Berti, Figari ha comunicato 
che con unanimità commo­
vente i cinquantennali a s ­
senti hanno mandato le t te­
re impressionanti di ade­
sione, di cui non può 
certo dar lettura, all ' in-
fuori di un telegramma di 
uno fra essi che non ha p o ­
tuto venire di presenza; un 
noma al di sopra di tutti, i l 
maestro Arturo Toscanini, i l 
qua l e dice: * Purtroppo i 
miei impegni mi richiama­
no in America. Devo rinun­
ciare al piacere di ritrovar­
mi fra gli amici del C.A.I. 
Sarò presente col pens iero . 
Saluti amicheuoli ». Tosca-
nini risulta socio vitalizio 
della Sezione di Torino dal 
1900, pur avendo domicilio 
a Milano. 

Hanno parlato ancora, 
brevemente, il prof. Alfredo 
Corti ringraziando il P r e ­
sidente a nome di tutti i v e ­
nerandi consoci e soprattut­
to di esser venuti a Torino, 
sua città adottiva, di cui ha 
sentito l'animo in questi 30 
anni di residenza, lui che è 
valtellinese, e facendo una 
esaltazione del le guide e 
dell'idea accademica, e in; 
fine il dott. Andreis, Presi 
dente della Sezione di Tori, 
no, unendosi alle espressio­
ni d i gratitudine del prof, 
Corti per la scelta di Tori­
no per questa cerimonia, 
che è sembrata a tutti gli 
intervenuti troppo breve, 

ma che è stata profonda­
mente sentita e che rimarrà 
certo fra i ricordi più belli 
della loro vita. 

, „ . . . .GASPARE PASINI, , 

I ciiìQuantenili presenti 
Per la cronaca, diamo l'elenco 

dei soci cinquantennali presenti 
al Monte dei Cappuccini, suddi­
visi secondo le Sezioni di appar­
tenenza : 

Bergamo: Francesco Perolari. 
Biella: Leopoldo e Augusto 

Halenke. 
Bologna: Ing. Angelo Benas-

satl. . ' , 
Brescia: Conte Camillo Marti-

noni, avv. sen. Carlo Bonardl,. 
dott. Gerolamo Bettonl, Achille 
Manzoni. 

Como: prof. Carlo Somigliana, 
Giuseppe Lavizzari. 

Genova e Liguria: gr. uff. Fe­
lice Bensa, Cesare Titta, Egidio 
Isolabella, Arrigo Barablno, dott. 
Alessandro Brian, ing. Paolo 
Bensa, avv. Virgilio Agostino, 
Bartolomeo Figari, Eugenio Giu­
lio Gabella. 

Lecco: cav. Alfredo Eedaelll, 
cav. Eglsto Biffi. 

Milano: Guido Silvestri, Davi­
de Valsecclii, comm. rag. Carlo 
Perogalli, dott. ing. Leo Micheli, 
Ing. Carlo Nagel. 

Monza: Arnaldo Eogani. 
Palazzolo suU'OgUo: Emesto 

Longoni. 
Parma: Giacomo Ferrari. 
Schio: ' Avv. Carlo Fontana, 

Ing. Ermanno Pergamenl. 
Torino: Ing. Vincenzo Fonta­

na, avv. conte Luigi Clbrarlo, 
prof. Mario Ricca Barberis, Ing. 
arch. Giovanni Chevalley, gen. 
Alberto Parianl, Ettore Tagliet­
ti, avv. Arturo Garino, ing. Gia­
como Dumontel, prof. Alfredo 
Corti. ,,, 

Varallo Sesia: cav. Giov. Bat­
tista Guglietailna, rag. Giuseppe 
Gugliermina. 

Venezia: Ten. 'col. Giorgio 
Franeesconl. 

Verbania Intra; dott. Ing. Al­
fredo Pariani. 

Vicenza: prof. Antonio Berti. 
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Svnolanienlo del laoo di MOITODO 
Entro il corrente mese sarà 

iniziato lo svuotamento del 
lago di Molveno. L'acqua che 
affluirà alla centrale di S. 
Massenza, attraverso una del­
le condotte forzate, farà fun­
zionare 1 primi due gruppi del 
ciclopico Impianto idroelet­
trico. 

Il lago, sistemato a serba­
toio, sarà poi nuovamente 
riempito. 

LEGGENDE 
DELLE DOLOMITI 

Altre disgrazie in Svizzera 
Le sorelle Greta e Trudl 

Meyer, rispettivamente di 15 e 
11 anni, abitanti a.ZizzerS (Can-
ton Grlgioni), sono decedute il 

23 ottobre per Un « volo » di 
20 metri da un salto di roccia 
su cui si erano smarrite durante 
una gita sul monti di Valzeina, 
passando attraverso un facile 
valico situato a quota 1900, 

In un'altra località delle Alpi 
grlglonesi è stato trovato morto 
il diciottenne Willy Durst, abi.-
tante a Davos, che era preci-
pitato da una parete rocciosa 
nel corso di una breve gita. 
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Una delle più potenti espres-
sioni della letteratura d'un po­
polo è la leggendo; vi. con-
iiuiscono le sue passioni, la 
sua.stpria.jla sua fede, e anche 
la sua mterpretazione del 
mondo e della vita. Perciò le 
leggende hanno sempre atti< 
rato studiosi e ispirato artisti; 
ma mentre gli uni, si sono 
freddamente limitati alla ri-
cerca del documento nudo, gli 
altri hanno spesso rielaborato 
arbitrariamente la materia, 
ampliandola, . deformandola, 
snaturandola. • 

C'era' una via di mezzo, Za 
più difficile: ricercare la leg­
genda alle origini; con intuito 
sicuro riconoscere quello che 
in essa : è genio di popolo e, 
rimondato • da incrostazioni, 
sviluppi artificiosi, scorie, far­
lo ripalpitare nella sua forza 
di evocazione, e in quella bel­
lezza drammatica che giunge 
spesso alla maestà dell'epica 
e alla commozione della lirica. 
Questo ha saputo fare Giovan­
na Zangrandi, Sacco a spalla, 
scarponi_^ai,piedi, parie.e.for-
tnaggiò '— parlàiidò eon' sicu­
rezza , i l -..dialetto^^^coiioscendci 
perfettamente *rluoghi e • i co­
stumi —' essa s'è .conquistato 
il cuore del popolo montanaro, 
che le ha rivelate le genuine 
meriiorie custodite come ge­
loso lascito delle età più lon­
tane;. •. 

Essa ha conservato alla leg­
genda tutta l'essenzialità e 
tutta la freschezza e ha fatto 
anche opera dì stile, uno stile 
molto caratteristico, ardito e 
quasi aggressivo; a scorci e 
soprassalti, con mutamenti 
improvvisi dei tempi dei ver­
bi, con passaggi temerari daUa 
terza persona alla prima, e dal 
racconto oggettivo al caldo 
dialogo attuale. Le e Leggende 
delle Dolomiti» sono final­

mente ritornate a noi nella 
loro magnifica forza primor­
diale, umana, storica, fantasti­
ca, non più adulterate da ri­
facimenti di una bfumosat fan­
tasia nordica o d'un dolciastro 
romanticismo, che •rivelano 
soltanto un gusto estraneo al 
temperamento • del nostro po­
polo. • •'•:\.: 

n libro è uscito di questi 
giorni pei tipi de L'Eroica di 
Milano, nella collezione < Leg­
gende d'Italia ». . ,. < 

lo e " I IjUlUIUU lUU lU i i , 
materia di cui Chabod ' ebbe 
già ad occuparsi ampiamente 
e nel quale dovrebbe venir 
altresì - esaminata la pretesa 
responsabilità del C.A.I. An­
che per questo motivo, non è 
il caso ritorni sul merito. 

Ma ciò che è addirittura 
ameno nello scritto del Frisia, 
che scrive suU'. Unità . , è la 
manifestata convinzione che 
quei qualunque dirigenti del 
C.A.I., reiteratamente e pub­
blicamente attaccati per quel­
lo che fanno e quello che non 
fanno e che si pretende cb-
vrebbero fare, non abbiano l i 
diritto di replicare, cercando 
di dimostrare, anche con quel 
tono vivace . giustificato dalla 
gravità delle accuse, ohe le 
critiche sono destituite di fon­
damento. E naturalmente — 
come ognun vede — l'« acceso 
partigiano della democrazia » 
è lui,.signor Frisia, che si pie-
raviglia gli accusati osino di­
fendersi! " • 

Grato per l'ospitalità, mi 
creda, caro Pasini, 11 

suo aff.mo 
BUSCAGLIONE» 
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AI nostro Direttore è perve­
nuta dal Consigliere centrale 
del C.A.I. E. A.'i.Buscaglione 
di Genova la seguente lettera: 

e Una mia non 'breve assen­
za mi ha impedito di replicare 
tempestivamente, ;icome avrei 
desiderato, a unp scritto ap­
parso suir. Unità';» di, Milano 
del 22 s.m. a firma Emilio Fri­
sia. Ed è stato -forse meglio 
così perchè fare' discussioni 
con chi dimostra^ di ignorare 
l'organizzazione del C.A.I. e i 
poteri e le possibilità della 
Sede Centrale è eyidentemen-
te fatica inutile; ^mentre d'al­
tro canto noto con piacere che 
anche tra i giovaiii si fa sstra-
da i l convincimento esser più 
saggio consiglio -^ invece di 
svolgere leggere' ' critiche o 
elocubrazioni a b&se metafisi­
ca ^ cominciare à fare in con­
creto qualche cosà (vedere le 
assennate parole tìl Gianfran­
co Gambaro fui A l S ^de' . Lo 
Scarpone .)'. : ". ;••/?'!•'• '. ' " •'" * 

Mi risulta del resto che la 
Rivista mensile .-.pubblicherà 
prossimamente un articolo di 
Chabod in puntoj responsabi­
lità negli infortuni alpinistici, 

L'annuale Convegno 
dèi cinquantennali 

del T.C.I. 
Sì è ripetuto a Milano, il 21 

ottobre, dopo il successo del­
l'anno scorso, il Convegno dei 
soci che hanno compiuto 50 
anni dì appartenenza al T.C.I. 
E anche questa volta moltissi­
mi hanno risposto al cordiale 
appello della Presidenza del 
grande Sodalizio, si che alle 
13 nel vasto salone-n^ensa del­
la Cassa di Risparmio in vìa 
delle Erbe, circa 250 erano le 
persone presenti, fra cinquan­
tennali, dirigenti e funzionari 
del Touring e altri invitati. 

Nella mattinata i convenuti 
avevano visitato 1 vari reparti 
della bella'sede del Touring 
in corso Italiffi'-ove era anche 
stato offerto loro im vermut, 
dopo il saluto porto dal Pre­
sidente ing. Cesare Chiodi. Fra 
le personalità invitate era il 
Presidente generale del,CA.I. 
Bartolomeo Figari, che è socio 
ultracinquantennale del T.C.I. 
come lo è del Club Alpino, il 
sen. Carlo Bonardì e altri an­
ziani alpinisti di Milano e dì 
altre regioni, fedeli associati 
di entrambi i sodalizi, dati i 
parecchi punti dì contatto fra 
le loro idealità. . 

Alle frutta l'ìng. Chiodi ha 
fatto una lunga relazione ' su 

quanto il Touring ha compiu­
to e va facendo, rilevando co­
me il 1951 sia stato caratteriz­
zato da più stretti e Importan­
ti contatti col mondo turistico 
internazionale e dal ricono­
scimento del meriti del Tou­
ring Club Italiano, concreta­
tosi con la nomina del suo 
Presidente a Vicepresidente 
dell'Alleanza turistica inter­
nazionale e con la richiesta di 
pubblicazioni da adottare uf­
ficialmente per turisti e auto­
mobilisti di j tutta Europa. 
Confortante il bilancio edito­
riale, che si compendia in 9 
riviste fra antiche e nuove, 
tutte altamente apprezzate e 
diffuse, nell'edizione di guide 
e carte topografiche che fan­
no testo in'tutta Europa; sva­
riate le Jnìziatìve continuate 
0 intraprese ex nooo nel cam­
po dei campeggi, degli accan­
tonamenti alpini e balneari, 
delle vacanze estive e inver­
nali, ecc. Ascoltato con viva 
attenzione, l'ing. Chiodi è sta­
to alla fine accolto da nutriti 
applausi, conferma palmare 
del compiacimento dei pre­
senti. . , 

Gli ha fatto seguito il se­
natore Bonardì con un'appas­
sionata e fervida orazione che 
ha commosso ed entusiasma­
to tutti i convenuti quando ha 
toccato la nota patriottica a 
cui in sostanza si ispirano le 
idealità del Touring. 

Giovanna Zangrandi «Leggen­
de delle Dolomiti», prezzo di 
copertina L. 500, pel nostri ab­
bonati L. 480. In vendita presso 
li nostro Recapito di via Borro-
mei 11 (Calzoleria Colombo, Mi­
lano. 
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Una lodevole inìziatita • 

Settimane di sci alpinistieo 
nelle Dolomiti oecidentali 
Il coraaggioso - anziano pro­

prietario, della famosa Capan­
na Cervino sopra il Passo di 
Rolle, Alfredo Palusellì, ha 
decìso di organizzare pel pros­
simo inverno le «Settimane 
di sci alpinistico nelle Dolo­
miti . . 

Per base è stato scelto Pre-
dazzo. Nel programma setti­
manale sono incluse quattro 
grandi gite e cioè Cima Lu-
sla. Giro del Sella, Traversata 
del Catinaccio e Traversata 
delle Pale, ossia 1 mialiori iti­
nerari inremali nelle Dolomi­
ti occidentali. L'organizzazione 
si servirà di tutti i mezzi mec-
iiicanici disponibili per far ri­
sparmiare fatica e soprattutto 
tempo prezioso, in modo da 
permetter di far di più. 

Le traversate del Catinaccio 
e quella delle Pale saranno 
compiute solo se le condizioni 
della neve non presenteranno 
nessun pericolio; in caso di­
verso verranno sostituite da 
altre gite. 

E' sperabile che l'iniziativa 
di Palusellì trovi compen^ione 
e adesioni nell'ambiente sano 
dal nostri sciatori. La massa 
dì questi è in generale tra­
viata dalla moda snobistica e, 
quando è attiva, sì concede 
anima e corpo al carosello di-
scesistìco. Col suddetto pro­
gramma, Palusellì intende rac­
cogliere gli sciatori completi, 
levandoli dalle piste e dando 
loro possibilità di partecipare 
a un'organizzazione accurata 
per conoscere la montagna in­
vernale attraverso uno sci 
vero e completo. 

Durante la « Settimaana, 
Verrà organizzata anche una 
serata folcloristica montanara. 
Il motto dì Paluselli sarà: 
primi ju nei>0' farinosa, primi 
sulle piste e se c'è ballo per 
concludere in allegria l'atti­
vità ,-. - compiuta, primi • ' onche 
nel I bollo. 

Daremo prossimamente più 
esaurienti particolari su que­
ste Settimane che si presen­
tano davvero- 'interessanti. 

P r i m a n e v e 

i n V a l d ' A o s t a 
Nella notte fra il 13 e li 14 

ottobre scorso la prima neve 
è caduta nelle vallate della 
provincia dì Aosta e all'alba 
del 14 tutte le cime dei monti 
erano abbondantemente incap­
pucciate dì bianco. Ha conti­
nuato a nevicare per tutta la 
giornata di domenica e a sera 
il livello della .neve aveva 
raggiunto una considerevole 
consistenza, assolutamente ec* 
cezionale per la stagione. Il 
mattino del 15 il sole ha sciol­
to lo strato nevoso sul fondo 
valle, ma le cime dei monti 
apparivano ancora ricoperte 
di bianco. 

Notìzie recenti segnalano 
che & Cervinia vi sono già 20 
centinietri di neve. 

Anche sul Bondone e sul 
monti del Trentino è caduta 
da tempo la prima neve. 

l e sezioni Triv6oete a convegno 
Per r i l corrente è stabilito 

Il Convegno delle Sezioni Tri-
venete' del CA.I., che avrà 
luogo a Belluno. La seduta si 
inizierà, alle 10 del mattino^ e 
proseguirà, se del caso, anche 
nel pomeriggio dopo colazione. 

Sono all'ordine del giorno 
numerosi e importanti argo 
menti. 

^tìi'i-A^:if:« 

AppUcate G L A Z I T E , la 
t « r m o p i a s t i c a base che 
dura oltre una s t a g i o n e . 
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È USCITO IL "CONDOR", LO SCI COMPENSATO IN 
HICKORY. COMPLE'TAMENTE RIVESTITO DI GLAZITE 

I più esigenti ed i tnigiiori sciatori 
• preferiscono; ed usano le scarpe 
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LO SCARPONE 

LA MONTMilRA 'canto dei monti trentini, 
INNO INIERHAZIONALE DELLA I N I A B H A 

Origine e storia della celebre canzone 
Quando, ventiquattro anni 

or sono, Toni OrtelU compo­
se e La- Montanara»,, e .ne 
concluse il ritornello con la 

-' frase : e e, chi non la sa? », 
non poteva'certo prevedere 
che quella 'scherzosa afEer-
mazioné si sarebbe avverata 
e che la sua-canzone avrebbe 
.ottenuto un cosi straordina? 
rio successo popolare. Infat­
ti, tutti là sanno e molti la 
cantanti (più o meno bene)<' 

'anche se pochi ne conoscono 
l'origine. 

Quella che oggi è la più 
nota e celebre canzone alpi­
na e che è universalmente 
conosciuta come « Canto dei 
monti trentini », è nata sulle 
mpntagne... piemontesi e il 

, suo autore, è di orJgine;.ve-
neta. L'elemento trentino ha 

' preso,.^ per cosi. dire, il so-> 
prawento, perchè essa è 
stata tenuta a battesimo da­
gli studenti, trentini residen­
t i . a Torino; è stata armo­
nizzata 'da Uni musicista 
trentino e, infine, è stata va­
lorizzata e divulgata dal Co­
ro della S.A.T. 
. Toni Ortelli, nato a Schio 
ma torinese di elezione, at­
tualmente dirige il Servizio 
Stampa e pubblicità della 
«Cogne» e, con la immanca­
bile pipa, è simpaticamente 
noto nell'ambiente giorna-
.listico ed alpinistico tori-

• nese. 
La prima idea della can­

zone gli verme ' in una do-
,menica dell'agosto 1927 a] 
Pian della Mussaiin; Val di 
Lanzoi dòVe si era recato in 
gita. Quel giortìo il giovane 
Ortelli, poco più che ven­
tenne, era malinconico e 
sotto l'impressione della tfa-

• gica morte della guida val­
dostana Casimiro Bich, pe­
rita sul Monte Rosa il 4 ago­
sto di quell'anno^, . . 

E mentre egli vagava so­
litario per la montagna, 
nacque « La Montanara », 
che egli cantò poi, qualche 
sera dopo, agli amici trentini 
studenti, senza sul principio 
svelarne l'origine. 

Gli studenti trentini di 
Torino ^- come lui provetti 
alpinisti e appassionati di 
canto corale — formavano 
una piccola vivace brigata e 
si riuniy;aTK7., a provare il 
«repertòrio» sotto 1 portici 
di piazza Carlo Felice, da-
vant^alla « CasaMlel caffè », 

" p ro^eandó la';ijirt!raviglia 
dei riservati torinesi. • 

Spiccava nel gruppo, per 
intelligenza ,e per spirito 
montanaro. Pino Prati che, 
poco dopo,-doveva offrire 
alla Montagna la sua fèrvi­
da giovinezza,' precipitando 
dal 'Campanile ; Basso di 
Brema mentre tentava di r i ­
petere la via Preuss. y A 

Furono appunto gli stil' 
denti Pino Prati, Bepi RaU' 
zi e Leo Seiser che, nel 
l'autunno del 1927, porta 
rono la nuova canzone ; a 
Trento; 6 ' l a Insegnaronoia 
Enrico' Pedrotti che aveva 
costituito,* con 1 fratelli . 
con alcuni amici, il Coro 
della ,S.O.S.A.T., diventato 
qualche anno più tardi Coro 
della S.A.T. , . . 

A questo piirito, « La ì/ion' 
tanara» fece un altro in-

.contro fortunato: con il dot­
tor Luigi Pigarelli, l'alto 
magistrato, poeta e musici­
sta che già allora assisteva 
il piccolo complesso sosa~ 
tino. Egli notò e apprezzò 
subito la melodìa della nuo-
va canzone, eseguita ad o-
recchio su semplici e istin­
tivi accordi (fino a quel mo­
mento, era stata tramandata 
a memoria, j come avviene 
i)er le canzoni di origine po­
polare) e ne consigliò una 
armonizzazione organica. 

Il Presidente della S. O. 
S. A. T., Nino Peterlongo, 
richiese a Toni Ortelli il ma­
noscritto della hielodia,. pre. 
sentandogli là ' proposta di 
Pigarelli, e ne ebbe come r i ­
sposta non sólo il suo pieno 
consenso, ma anche. l'auto­
rizzazione a pubblicare il 
suo- canto armonizzato dal 
maestro trentino a beneficio 
dell'erigendo rifugio Cesare 
Battisti, sulla Paganella (e-
dizione per canto e piano' 
forte uscita nel 1930). 

Il manoscritto autografo 
di Toni Ortelli; passò nelle 
esperte inani di Luigi Piga^ 

.relli (che allora usava, per 
le, sue composizioni musicali, 
.lo pseudonimo di Pierluigi 
Galli), 11 quale compose 

; quella ' armonizzazione per 
coro che costituisce ancor 
oggi la ricca e inconfondi 
•bile veste della canzone.-

Da quel momento ha avu­
to inizio la progressiva af­
fermazione de «La Monta-

; .ilara » che, attraverso le 
magistrali esecuzioni radio-

;; foniche e ! fonografiche ; del 
Coro della S.A.T. (il primo 

'disco uscì ner i933) , è stata 
divulgata in tutto il mondo, 

Recente è la sua espansio-
; ne all'estero: uri particolare 
i successo sta ottenendo in In. 
ghilterra, dove è stata incisa 

•sui dischi delle principali 
• marche dp. interpreti di fa­

ma mondiale come Gracie 
Fièlds, George Melachrino, 
Sidney Torch; oltre alla 
versione; inglese di Stana-

-Field e Sonny Miller, sono 
state finora p':bblìcate la 
versione tedesca di R. M. 
Sieg^el «. quella svedese di 

II Brenta visto dalla Paganella (dai «Canti della montagna > Ed. F.Ui Fedrotti). 

Karl-Lennart. Notevole è la 
trascrizione per orchestra di 
Jack Nathan edita dalla Ca7 
sa Keith Frowse di Londra. 

Alcuni complessi corali e-
steri, fra cui i famosi «Pe-
tits chanteurs à la Croix de 
bois » guidati : dall'abate 
Maillet,,cantano «La Mon­
tanara »v E' da segnalare, in­
fine, che essa costituisce il 
motivo principale del film 
«The glass Mountain» mu­
sicato dal M.o Nino Rota. 

Chi ha potuto ascoltare 
«La Montanara» nel suo 
ambiente naturale, come mi 

accadde diversi anni fa allo 
Spinale, mentre contempla­
vo il maestoso spettacolo 
del Brenta, può sentire che 
nella melodìa di questa can­
zone vi è una straordinaria 
forza evocativa e rappresen­
tativa „ dell'atmosfera mon­
tanara, semplice e pur so­
lenne.,""' 

E ' u n fascino particolare, 
che la fa preferire alle a l 
tre canzoni dì montagna, fra 
le quali ve ne sono pur 
molte di belle; quel fascino 
che la fece scegliere, testa' 
mento spirituale, dal com-
pianto Presidente del C.A.L 
di Vigevano, rag. Guido Sa 

racco, per essere eseguita 
quale estremo saluto: volon­
tà che ebbe per devote in 
terpreti le guide alpine di 
Alagna. ,. 

« La Montanara », alla cui 
formazione collaborarono 
idealmente le montagne ve­
nete, piemontesi, valdostane 
e trentine, non è indegna di 
figurare assieme alle compo­
sizioni del nostro glorioso 
polifonismo e, per il cre­
scente successo all'estero, è 
lecito prevedere che possa 
diventare l'inno internazio­
nale della Montagna. 

ARTUEO FBACHETTI 
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di dfte us&€B^iuziomi 

Al "Fior di Roccia,, 
. %ti\ sera, del 13 oUobre"_4l vasta e signorile, che ì̂  bom-
ì rQci tn . s a I n n A / f a l l a f a r t r t t + t a W J^«at*/1arYiAv»+i Aat *4Q t^tet-r^^è^a-n^ vaslo- salone 'della Canotti'èìi 
Olona di Milano accoglieva 
oltre un centinaio di soci, an­
ziani e giovani, d'ambo i sessi, 
del < Fior di Boccia » e al­
cuni invitati, per, festeggiare 
In lieto simposio ' ̂  • come 
vuole la tradizione, • che tutti 
1 salmi finiscono in gloria — 
la ricorrenza del .25. anniver­
sario della fondazione del so­
dalizio. Fra le personalità pre­
senti, oltre ài Presidente Gi­
no Nova e ai Consiglieri, éra-^ 
no il Presidente della Canot­
tieri Olona, sig. Lombardi, il 
Presidente del Comitato Alpl 
centrali della F.I.S.I. rag. Ce­
sare Gorla, il Presidente della 
consorella. S.E:M. dott. Silvio 
Saglio (che è anche Segreta­
rio generale del C-A.I.), la ve­
dova Mores e la signorina 
Musa Silver del Consolato di 
Finlandia, il paese dell'alle­
natore Saares che tanto buon 
ricordo ha lasciato fra gli 
sciatori «rOCciaini.. 

Un sólo discorso: quello 
brevissimo del sig. Nova, che 
ha ricordato il fondatore del 
« Fior di Roccia i, 11 compian­
to Cesare Mores, immolatosi 
nel compimento del proplrio 
dovere, che in pochi anni era 
riuscito a portare la Società 
ài primissimo pianò nella vi­
ta alpinistica e sciatoria non 
soltanto cittadina, e congratu­
landosi poi col sig.-Finzl, uni­
co spelo, fondatore presente, 
che ha cosi compiuto le sue 
nozze d'argento col < Fior di 
Roccia ». Per quanto riguarda 
la rassegna di ciò che è stato 
fatto in questo quarto di se­
colo di vita sociale, Nova ha 
preferito lasciar parlare 11 
e Numero unico > edito per la 
occasione e distribuito a tutti 
1 soci. E' una pregevole per 
quanto sintetica pubblicazione 
a, forma di, rivista, illustrata 
dal ottime fotofeiafife ihtifche e 
recenti, che con pochi cenni 
dà una visione completa del 
cammino percorso, dalla pri­
ma : modestissima sedè in un 
caffè di Porta Ticinese a quel­
la di via Torino, veramente 

bardamenti del '43 distrUss'ero 
in modo totale, non rispar­
miando neppure schedario e 
registri. E infine la ricostru­
zione faticosa, culminata re­
centemente nella nuova bella 
sede di via Disciplini. 

E con quella delle varie se­
di, la storia delle iniziative 
più belle e riuscite, special­
mente nel campo agqnistlco 
Bciatoriò, in quello degli ac. 
cantonamènti, dei corsi di ar, 
rampicamento e di ginnastica 
presciistica ecc.; poi l'elenca­
zione e i meriti dei presidenti 
succeduti a Mores, da Nunzio 
Punzoni a Piero Barenghi a 
Carlo Castoldi e infine a Gino 

Nova, al quale auguriamo di 

en montagne^y 
A tre seminaristi vien per 

le mani un fascicolo della ri­
vista del C.A.F. ove si narra 
come e qualmente due signo­
ri, Devies e Gervasutti, han 
scalato una grande parete, mai 
prima percorsa, dell'Allefroi-
de. Il seminario e tra le mon­
tagne, H male- del monte si 
respira quindi hell'aria. Basta 
un po' di equipaggiamento e 
molta buona volontà. Però, lo 
inverno c'è. la neve. Soccorro­
no ugualmente un po' di, equi­
paggiamento e altra porzione 
di buona volontà. Come si ar­
rivi all'equipaggiamento, co­
me si effettuino ì primi tenta­
tivi e quel che ne segua lo si 
apprende da questo libro che 
descrive appunto le avventu­
re dei tre curatini. Seguirli 
nelle loro imprese attraverso 
le 232 pagine del volume as­
sai ben illustrato, è uno spas­
so. Con là I magnifica inco­
scienza, della jgiovinezza^ sana 
ed entusiasta,(f, forti soltanto 
del lóro desld^io.dl salire, .1 
tre -vanno in eiii*<:a-dell'Avven­
tura — eoa-l'A. maiuscola — 
a dispetto di tutte le regole e 
di tutti i manuali nonché di 
tutte le scuole. Che importa 
se Pascal aveva detto che tut­
te le disgrazie dell'uomo sor­
gono dal fatto che egli non sa 
ritirarsi solitario nella propria 
camera? £'• vero l'opposto, che 
la disgrazia sta nel non trova-
re l'avventura di cui ha biso­
gno. Loro , ! 'tre, avevano bi­
sogno della montagna. 

Incominciano con lo sci, na­
turalmente senza maestri o re­
gole di sorta.eppoi si rivol­
gono alle scalate e,uno di essi 
termina (ossia, racconta per 
ultimo) con l'ascensione del­
la nord dei Drus. Ma cotesto 
punto d'arrivò (poche pagine 
costituenti l'ultimo capitolo) 
par messo 11 còme a dire: 
questa non è . la mèta », ma 
« una mèta »; cioè un mezzo 
qualunque .per = l'Avventura, 
quell'Avventura, sempre con 
la A maiuscola, che è neces­
saria per poter vivere. 

Di pareti nord e, di cosid­
dette grandi'imprese, nel li­
bro non.vi ha che questa ac­
cennata. Ma 'tutto 11 resto è 
straordinariamente vivo, bril­
lante, spensierato, necessario, 
è veramente;';«Avventura.. 

I tre han costituito per con 
to proprio un G.H.M.: è l'alta 
montagna, difficilissima, della 
serenità, dèlio spirito, dell'iri-
Bnlto. E la si trova anche, po­
niamo, a 2500 metri per via 
comune. '••••A'\ -

La condizione prima è di 
non seguir, scuole, regolamen­
ti, mode, di "essere, insomma, 
liberi. Allora soltanto si potrà 
anche al tramonto respirare 
Il vento fresco vivificante del 
mattino. E, magari, costituire 

Chamonix in giallo 
Il bel monumento a Balmatp nell'occhio. Tre strade pa 

che indica a De Saussure la rallele corrono nella valle 
via di salita al Monte Bianco verso la cittadina e tutte 
è sorto nel 1887 col concorso 
dei Clubs: Alpini d'Europa e 
d'America e sta a testimo­
niare la concordanza nel r i ­
conoscere a Chamonix il t i ­
tolo di culla dell'alpinismo 
e di capitale alpina europea. 
Nessuno contesterà — né 
tanto meno noi — il titolo 
alla cittadina savoiarda, il 
cui blasone è più che legit­
timo, però siamo convinti 
che tutti coloro che vi ven­
gono per la prima volta r i ­
mangono ^— come dire? — 
disillusi 0, meglio, contra­
riati. 

E' risaputo che la valle di 
Chamonix è una delle più 
suggestive delle Alpi: una 
specie di platea di fronte al 
maestoso spettacolo d e l 
Gruppo del Monte Bianco, 
che,abbraccia per una ven­
tina' di ' chiloirietri il fianco 
orientale della vallata del 
l'Arve. Le immense lingue 
ghiacciate del colosso scen 
dono a lambire i prati verdi 
e le pinete fin sulla soglia 
dei villaggi disseminati lun­
go il celebre torrente. La ca­
tena delle Auguilles Rouges 
e del Brévent sul fianco oc­
cidentale della vallata è co­
me la parte più alta della 
platea, dalla quale lo spet­
tacolo appare completo. 

Ma Chamonix col suo ag­
glomerato eterogeneo e di­
sordinato e — soprattutto — 
con la sua vitalità farraginosa 
è un pugno nell'occhio. 

E' già stata distrutta tre 
volte per incendio e non 
vorremmo fare l'uccello del 
malaugurio, ma sarà bene 
preparare un piano regola­
tore di ricostruzione orga­
nica e con architettura in­
tonata all'ambiente: non si 
sa mai! (Certo che Chamo 
nix acquisterebbe il cento 
per cento!). 

La motorizzazione è la 
causa seconda del pugno 
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"Ski Camp Aspen,, 
è piaciuto ma... 

panoramici correnti lungo i che i ghiacciai siano sempre 
lo spettacoloso ghiacciaio « così » divertenti e pieni di 

sono infestate di automezzi 
che ti sfiorano le tasche ad 
una velocità irriguardosa... 

Conseguenza di questo 
stato di còse: il turista o l 'ai 
pinista che ci viene speran­
do di godersi un'immagine 
tranquilla della famosa cit­
tà alpina, se ne scappa in­
seguito dal puzzo rivoltante 
del carburante bruciato dal­
le auto e dai torpedoni in­
vadenti. 

Un'altra delizia, estiva 
questa, è costituita dai cam­
peggi. Si calcola che nel me^ 
se di agosto ben 1500 siano 
i campeggiatori che soggior­
nano in permanenza nella 
valle. Tende in ogni dove: 
nelle foreste, nei prati, in 
riva ai torrenti, in giro ai 

potevano essere molto stm 
•jpùtìci, ma sviavano l'occhio 
a detrimento della magnifica 
visione sulle Guglie e sul 
'celebre ghiacciaio ». 

Un'altra volta sarà bene 
dare una scopatina in giro, 
quando si attendono certe 
visite! (E in un orecchio: la 
stessa raccomandazione an̂  
drebbe fatta per le rive del 
nostro Lago di CaVezza, 
perchè non tutti gli inglesi 
sono come Churchill, che os­
serva, dipinge e fuma. E al 
momento non parla,-ma r i ­
cordatevi che poi, a suo tem­
po, saltano fuori le sue me­
morie!) 

E meno male che si è fer­
mato qui, il buon Monty. 
Perchè, se si fosse abbassato 
sul ghiacciaio, avrebbe visto 
ben altro che le carte unte! 

La splendida seraccata 
della Mer de Giace, come si 

attrattive e percorribili con 
un paio di vecchie calze sul­
le scarpe. 

Quante, quante calze vec­
chie sono disseminate in 
questo disgraziato lembo 
della Mer'.de Giace e sul 
fondo dei piccoli crepacci 
azzurri e sporchi di sabbia! 
Accidenti ai ricordi infantili 
ed alle associazioni d'imma­
gini! Adesso mi si risveglia­
no le impressioni della Fiera 
di Porta Genova e del Na­
viglio, quando lo prosciuga­
vano per ripulirne il fondo 
melmoso e colmo di rifiuti! 

SANDRO PEADA 
(Continua) 

Saint Loup a Torino 
Invitato dalla Sezione di 

Torino del CA.I. Il 17 ott. u. s. 
lo scrittore francese Saint 
Loup ha iniziato il suo giro 
di conferenze in Italia, con 

riportare la Società ai tempi coi giovani i/Venuti dopo, e 
d'oro. E polche egli è animato I avendo per,tnèta le stesse »ne-
dalla più ardente volontà,;non die cime, ilrG.T.H.M., dove.la 
dubitiamo che riuscirà prèsto T, significa-Tr*s.... ne-f 
nel suo intento:' '-- ..̂ .>, * •" n libro è sòmto.ìo si s 

Di venticinquenni ne sono 
ricorsi e ne stanno'ricorren­
do molti in questi tempi in 
varie associazioni e Sezioni 
del CA.I. ma per l'intensità 
della vita vissuta, pur fra 
eventi tanto tragici, e la pro­
digiosa facoltà di recupero, 
avevamo l'impressione che il 
< Fior di Boccia. avesse un 
atto di nascita molto più re­
moto. Quest'impressione, non 
soltanto nostra, è il miglior ri­
conoscimento dei meriti dei 
< rocciainl >, ai quali • espri­
miamo l'augurio dì vaia felice 
continuazione nella via finora 
percorsa. 

Al C.A.L di Rho 
Il 21 ottobre la Sezione di 

Rho celebrava, nella sua ac­
cogliente sede, situata in una 
antica villa tra il verde non 
ancora estinto dèi magnifico 
parco secolare annesso, il suo 
XXV. di fondazione. 

I numerosi convenuti, rac­
colti attorno a una cappelletta 
di legno artisticamente inta­
gliato e recante l'effige di S. 
Bernardo da Mentone, opera 
egregia espressamente esegui­
ta dal socio scultore Cecchet-
tj, ascoltarono prima la paro­
la suasìva di don Fermo Han-
tégazza che procedeva poi al­
la consacrazione del simulacro 
di S. Bernardo, celeste patrò­
no degli alpinisti. • . ' , 

Dopo il mistico rito, il Pre­
sidente GogUo, circondato dal 
Consiglio al completo, conse­
gnava il distintivo d'oro ai 
soci venticinquennali, unita­
mente a : un piccolo premio, 
indirizzando a tutti parole di 
compiacimento e di augurio. ^̂  
i Successivamente., : l'accàdèf' 

mico Eugenio. Fasanà, "ospite 
della Sezione, si rivolgeva agli 
astanti tracciando brevemen­
te un profilo del Santo, la cui 
opera è capitale per gli alpi­
nisti, in quanto precorse nei 

La 

LIBRERIA DELLE ALPI 
di TONI GOBBI COUBMATEUB (Aosta) 

di ha pronto il nuovo catalogo generale delle opere 
montagna italiane ed estere 

Esso VI sarà spedito gratuitamente a semplice richiesta 
E' in arrivo 

ANNAPURNA/Premier 8000 
• dlM.HERZOO 

l'avvincente racconto della meravigliosa impresa 
himalayana: 250 pag. 32 foto mai pubblicate 

ordinatelo fin d'ora In contrassegno o con versamento 
anticipato sul conto corrente postale 2/33660 al prezzo 
speciale di .. . • • • • L. 1400 

Rammentlartio 1 più grandi successi 1951 
REGARDS VERS L'ANNAPURNA L. 2500 

• L'AVENTURE ALPINE - F, Smythe . . . . » 1200 
SEGRETO TIBET - F. Maraini » 1400 
CONTES A P i e - Samivel » 1500 
MONTS PACIFIQUE - Saint Loup . . . . . » 1250 
MONTAGNES VALDOTAINES - G. Mazzetti . » 750 

Presso la 
LIBRERIA TOFFETTI - Via F.IH Bronzetti, 38 . MILANO 

nostra corrispondente 
gli Alpinisti Milanesi potranno acquistare — alle iden­
tiche condizioni e prezzi — tutti 1 libri di montagna 

compresi nel nostro catalogo generale. 

secoli i rifugi alpini con la 
fondazione degli ospizi del 
Piccolo e del Gran S. Ber­
nardo. 

Elevato quindi un reveren­
te pensiero aUa memoria del-
l'ing. Siro Magnaghi, fonda­
tore e primo Presidente della 
Sezione, intrattenne l'uditorio 
sull'essenza intima dell'Alpi­
nismo e sul significato che as­
sumeva la manifestazione in 
corso, promossa per festeggia­
re le nozze d'argento del So­
dalizio con la montagna. 

Pur compiacendosi della so­
lidarietà e della comunione.di 
Bentmienti riscontrati fra i so­
ci, concluse il suo dire con 
queste parole: « Se t)t sono fra 
voi dei soci avsAani i quali si 
siano un po' appartati dalla 
Sezione in quanto pensino con 
rimpionto • ai fliorni che non 
«oranno più loro; o si soffer­
mino con le braccia conserte 
B contemplar* il passato, co-
me>,«e fosse,< U».- costrjtzione 

: mentre non è> che lo base, ' oc­
corre scuoterli perchè.Je, op­
portunità «olano mentT» ' ci 
to/fermiomo a rimpiangere il 
passato e non pensiamo olle 
opportunità che ci vengono 
incontro per coler pensorea 
quelle svanite. 

tEd anche ai giovani dico: 
volgetevi ogni tanto indietro 
a Tifluardarc il cammino per­
corso dalla «ostro Sezione, che 
questo vi darà forza a prose­
guire; ma non sprecate la vi­
ta a pensare a quello che fu. 
Badate piuttosto alle opportu­
nità che si mostrano dowonti 
0 voi. Siete giovani e avete 
tempo di fare bene,. 

NOTIZIARIO CORALE 
l a SUCII Torino 

a Grenoble , 
•' Il Coro della S.U.CÀ.I. TOT 
rino si è recato a Grenoble i 
giorni ,13 e 14 ottobre u.s. per 
restituire la visita fatta dai 
Cercle Corale Montagnard nel 
mese di maggio a Torino. 

Il Còro si è esibito sia alla 
Radio Hautes Alnes che in un 
teatro cittadino, ' eseguendo un 
vasto repertorio di canzoni al 
pine, specialmente piemontesi 

Il successo è stato ' superiore 
ad ogni previsione ed i gio­
vani sucaini sono stati viva­
mente complimentati dal fol­
tissimo pubblico e dalle auto­
rità presenti. 

sente, 
d'impeto, senza pretese lette­
rarie, senza intenzioni di ca­
techismo. E' il libro di uno 
spirito libero che capisce, sa 
vivere la vita, sa giudicare gli 
uomini e sa anche che i quat­
tro quinti e passa delle azioni 
sono vanitasji.ijanìtatum. Per 
questo è colmo di buon umo-
rismo, di giustificazioni antl 
clpate e, dentr9, senti circola­
re l'aria sottile della monta-
.gna. Par di vederli i; tre cu-
ratelli far tombole su tombo­
le con gli sci; corde doppie 
notturne assicurate a piante, 
zampettare nelle nevi fradi­
cie, scalare creste con tecnica 
cosi poco ortodossa da far 
erompere le risate, ed anche 
barcamenarsi, in un rifugio 
con una tal quale scioltezza 
davanti a una bella ragazza 
(.„ «bisogna "pur che glielo 
dica che sono un prete! »). 
Insomma, il libro è di quelli 
che metton conto di essere 
letti. S'arriva persino a ricre­
dere che l'alpinismo sia vera­
mente un'altra cosa... Io gli 
avrei messo una fascetta: «IVon 
adatto al GJI.M. e confratelli., 
Elogio più grande non gli si 
potrebbe fare. 

ADOLFO* BALLIANO 
Jean Sàrenne « Trois Curés en 

. montagne », ', Ediz. Arthaud 
. Grenoble-Parigi 1950. 
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Come comportarsi 
Inngo i sentieri boscosi 

Il sig. Rancaii di Milano ci 
fa notare un.pipcolo fatto che 
si presta ad essere imitato dai 
nostri esculsionisti, perchè ci 
sembra rappresenti una buo­
na costumanza durante le lo­
ro gite in montagna. 

Nel corso di< alcune escur­
sioni compiute., insieme a ÌIB 
siiò amico hfizaèro suUe' inon? 
tagne della Vaìsassina,- questi 
lungo 1 seiitleri boscosi spez­
zava 1 ramoscelli sporgenti 
dagli'alberi attraverso il sen­
tiero. ' Chiestogliene il motivo, 
egli spiegò al Rancati che in 
Svizzera tale gesto è consue­
tudine. In talTmodo (senza 
che le piante Stesse ne possa­
no soffrire, trattandosi sempre 
di piccole ramificazioni), si 
tiene sgombro il passaggio, che 
altrimenti il sentiero pure di­
venterebbe bosco col tempo, 
ed anche, aggiunse lo svizze 
ro, per un senso? di camera 
tesca cortesia verso coloro che 
potranno passare in seguito. 

In secondo luogo i ramo 
scelli spezzati lungo il sentie­
ro fanno anche da segnavia e 
quindi eliminano la possibilità 
di sbagliarsi ai meno pratici 
della zona, come'è facile ap­
punto sbagliarsi nei densi bo­
schi della Vaìsassina, i cui 
sentieri verso le, cime sono po­
co o.punto segnati. 

< I liked the projection but 
did not understand a worid of 
Itallan > (mi è piaciuta la 
proiezione, ma non ho capito 
una parola d'italiano) avrebbe 
mormorato il pubblico inglese 
o americano, assistendo alla 
proiezione di un docimnientario 
qualsiasi, parlato in-italiano. 
E' cosi- ha mormorato il no­
stro pubblico (milanese, per 
ora) assistendo alla prima vi­
sione assoluta per l'Italia, del 
film americano in technicolor 
. 1 Campionati mondiali di 
sc i . (regia di Dik Durrance) 
svoltisi ad Aspen nel Colora­
do, U.S.A., lo scorso anno. 

Per tre sere consecutive, 
all'uscita dell'elegante sala di 
via delle Erbe, si scorgevano 
segni di freddezza sui volti di 
alcuni spettatori, di entusia­
smo da parte di altri. Il fatto 
è giustificabile perchè, per 
quanto interessante, il film era 
commentato in lingua inglese. 

Non ne vogliamo fare ima 
colpa alla Casa nolegglatrice 
0 chi per essa, ma ben sape­
vano gli interessati che si 
trattava di un film ove sareb­
be apparso come protagonista 
Zeno Colò, il vincitore dei 
Campionati del mondo. Non 
era forse possibile, con un po' 
di buona volontà, presentarlo 
doppiato in italiano? Nella 
prima parte della pellicola 
scorgiamo Colò boscaiolo al­
l'Abetone, poi in allenamento 
a Cortina nella famosa discesa 
delle Tofane e ancora nel 
gruppo della Marmolada, 

Indovinato il . sogno ., ove 
il Campione, tenendo fra le 
mani un volante, guida un'in­
visibile automobile e, sciando 
magistralmente, per ripide di­
scese, dà saggio della sua in­
superabile classe. 
• lie riprese cinematografiche, 
(atte con dovizia di mezzi, so­
no di una tecnica indiscuti­
bile. Particolarmente apprez­
zata quella dell'abilissimo ope­
ratore-sciatore che, facendoci 
vivere attimi di intensa emo­
zione, . segue ..quasi ..totalmente 
Il. percorso della pista di 
Aspen. . ,; : , . ! .. .̂  

Il secondo tempo h vai po' 
monotono per il susseguirsi 
continuo delle diverse gare, 
ma non per questo meno In̂  
teressante. 

PiU'e la sinipaticissima cam­
pionessa austrìaca Dagmar 
Boom, accompagnata dall'in-
divisibile fratello,, ci appare 
sullo schermo durante gli al 
lenamenti prima e nelle gare 
mondiali poi. 

Ci auguriamo che lo spetta­
colo venga ripetuto al più 
presto come da. numerose ri­
chieste pervenute allo Sci 
Club Penna Nera al quale va 
ti plauso per la perfetta erga, 
nizzazione. L'incasso. totale 
degli spettacoli è «tato devo, 
luto alla F.I.S.I. per l'assisten. 
za agli atleti. 

Sandro Maello. 

casolari, sui cigli delle stra 
de, nei punti più impensati 
ed addossate le une alle al­
tre in modo inverosimile. C'è 
da fare attenzione a non 
sbagliare la tua tenda con 
quella dei vicini! 

Bel modo di godersi le fe­
rie in libertà, anche questo! 
Comunque, ciascuno si d i ­
verte a modo suo... 

Cosi che quello che spe­
ravi in un pellegrinaggio di 
riverente rievocazione, di­
venta una corsa infastidita 
nella folla eterogenea che 
gremisce le strade e In con­
tinua tensione per le*« auto » 
che ti passeggiano sui piedi. 

Vai per dovere di ospite 
alla «Pierre à Ruskin», o 
alla Casa di Balmat ai Pè -
lerins, o alla Tomba di 
Whymper nel cimitero ove 
giacciono tanti olocausti al­
la gloria del M. Bianco. Vai 
alla piccola vecchia chiesa, 
ai medaglioni a Paccard, a 
Durier. Insomma cerchi di 
farti partecipe della vita in. 
teriore di Chamonix, ma non 
sei nella forma migliore, 
perchè l'atmosfera che ti cir 
conda è peggiore di quella 
che lasciasti nella tua città 
consueta, che — venendo 
qui avevi creduto di fug­
gire. . 

Allora aneli all'evasione e 
dopo le gite di rigore a 
Montenvers, a Pian Praz, al 
Brévent, a la Flégère, ai 
Glaciers, al Pian de l'Ai-
guille, al Colle de Voza, al 
Bionnassaiy, alle Pyramides 
sulla «Montagnede la Còte», 
per calcare le prime orme 
di Balmat, ecco che tenti di 
spingerti più in dentro e più 
in sùvnell'argenteo regno del 
Bianco, Ma, ahinoi!, altre 
dolenti note. I ghiacciai sono 
corsi da carovane più che 
numerose e 1 rifugi, tutti i 
rifugi, sono stracolmi di 
gente. Bisogna mangiare in 
piedi e non parliamone di 
pernottare: non c'è nemme 
no il posto per appoggiare la 
piccozza! 

Così per tutto il mese di 
agosto al Couuercle, al Re-
quin, alla Téte Roussc, al 
Leschaux, ovunque... 

Propongo al C.A.F, di co­
struire sul Bianco almeno 
venti rifugi, ampi come le 
rimesse tranviarie di Mila-
no, altrimenti è un bel 
guaio! Da tutto il mondo vie­
ne gente per vedere e salire 
il Monte Bianco e le sue 
maliarde guglie.e voi conti, 
nuate con quei quattro ri. 
fugetti... 

Molte disgrazie sono ap. 
punto dovute anche all'in 
felice stato tìsico di alpinisti 
che corrono quassù in agosto 
per le loro ferie limitate e 
che ci vogliono far star den. 
tro tutto un Monte Bianco 
e che a furia di male allog­
giare e niente o poco risto­
rarsi, vanno sovente incon 
tro a disagi superiori alle lo­
ro forze con relativi collassi. 

Ho incontrato verso 
Gran Mulets giovani barcol 
lanti, trascinanti scarpe i_ 
piccozze, che si spingevano 
verso la stazione della tele 
ferica dei Glaciers quasi sfl 
niti. Ho visto altri venir me­
no mentre i vagoncini li re­
cavano a valle. Arzille, in­
vece, le guide fra una corsa 
e r a l t r a . E sono proprio cor­
se, perchè con più ne fanno 
più guadagnano. Corse, sem­
pre più corse! Ecco il male 
che avvolge oggi l'organiz 
zazione alpinistica, anche a t ­
torno al Monte Bianco. 

sa, è motivo di attrazione e Lna Interessante serata in cui 
di sfruttamento turistico. Il ha illustrato in un confronto 
trenino di Montenvers- • ha 
recato ' quassù, solamente 
nella giornata di ferragosto, 
battendo ogni record, oltre 
settemila passeggeri. Tutti 
scendono poi sulla lingua di 
ghiaccio della Mer de Giace 
e lungo il percorso trovano 
baracchette con bevande, 
cartoline, ricordi e biglietti 
per U « Palais de giace ». In­
fatti si ode il ronfo di un 
motore asmatico, laggiù, sul 
ghiacciaio. Non si immagi­
nerebbe più che cosa possa 
essere. 

Poi, quando si è nel trion. 
fo di ghiaccio e di sole, ecco 
il famoso motore: assordan­
te, puzzolente e fumoso di 
carburante bruciato, sta al­
l'ingresso di una galleria nel 
ghiacciaio stillante acqua da 
ogni dove. Esso serve a pro­
durre energia elettrica per 
l'illuminazione del « Palais 
de giace », il quale è — in 
tono minore — una brutta 
copia di quello della Jung-
frSu. Tutta roba da barac­
cone è che stona maledetta­
mente. 

Non vorrei poi che questi 
poveri diavoli di turisti se 
ne andassero via con l'idea 

concettuale l'alpinismo e l'an. 
dinismo. 

La conferenza è stata molto 
interessante ed il conferen­
ziere, che ha elogiato gli al­
pinisti italiani già recatisi 
nelle Ande, ha augurato che 
presto una nuova corrente di 
alpinisti Italiani porti i colori 
della bandiera italiana su 
quelle montagne ancora ine­
splorate. 

Un'opera lirica 
sulle leggende de'le Dolomiii 
Fra le novità del teatro li-

rlco rappresentate al Donlz-
zettl di Bergamo vi è stata 
€ Norela . di Giuseppe Piazzi, 
ispirata alla montagna. 

Ora apprendiamo che II 
Piazzi è anche autore di una 
opera In due atti tratta dal­
le leggende delle Dolomiti, dal 
titolo « La notte di Fassa ». 

Un fortilizio di 4 0 0 0 anni 
sulla Cima Rocca 

Il prof. Piero Leonardi da 
Cavalese, docente all'Univer­
sità di Padova, ha scoperto 
sulla Cima Rocca, dominante 
la Val di Flemme, a 2450 me­
tri, un fortilizio che, dai ri­
trovamenti fatti risale, ai suoi 
Inizi, a 4000 anni fa. 

Con la Sezione del 

C . A . Ì . > X X X OTOTOBRE" - Trieste 
a d O R T I S E I CVal G a r d c i n a ) 

Soggiorno invernale a turni settimanali presso l'Hotel 
Maria (2». categoria). Ottimo trattamento, ogni comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivia, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 
Quote settimanali: alta stag. L. 12.900 - hassa stag. L. 12,400 
Programmi ed informazioni presso la Sezione organiz­
zatrice: V laD. Rossetti, 15 - Trieste . (telefono 93.329) 

La fiera 
sul ghiacciaio 

Gli aspetti negativi di 
Chamonix sconfinano dalla 
cerchia del suo agglomerato 
per salire fino al candido re­
gno dei ghiacci. Intendia 
moci: non vorrei essere 
scambiato per un ipercritico 
insofferente. Vedremo avan 
ti, invece, come c'è anche il 
rovescio della medaglia. Ma 
— insomma — la verità è 
insopprimibile e non si può 
tacere le impressioni anche 
cattive, personali fin che si 
vuole, ma che collimano con 
quelle di altri personaggi 
più importanti di me. Con 
la differenza che io ne parlo 
e ne scrivo quasi in fami 
glia, mentre — per esempio 
— il popolare Monty, il Ma 
resciallo Montgomery, nella 
sua visita dell'estate scorsa 
alla Mer de Giace non si 
peritò di fare rimarcare agli 
ospiti ed alleati francesi che 
la presenza di innumerevoli 
avanzi e cartacce unte la­
sciate dalle comitive turisti­
che sul ciglio dei sentieri 

A L P I N l S T f , SCIATOR I 

ìa'yibnrcmi: 
ha efeaFo per voi una suola, per 
O9T1Ì' Specialità •*>• m m 0 » m v « 

BREVETTATr^ 

' "^ B R E V E T T A ^ 

^ BREVETTATA^ 

Mescola « Vibram-acier » • di grande 
fesistenra all'usura •. per scarpe 
da moolfl^na, loccja e per scL 

Mescola « Vlbram-lleX » • fta minofe 
rigidità dei lipo montagna - per sci, 
caccia. 

Mescola «Vibram-acier » - per scar-
p9 da sci discesa. 

Mescola .« Vlbram • àcier » » stu­
diata per scarpe da sci disce­
so (suola e tacco io un solo pezzo)i 

Mescola « Vibram-acler » • studiata 
per l'appiicaziong sy pedule da 
(OCCia. 

• , per Io sportivo, la suole f»er il golf 
e J}er il (urismo « • « • • • 4 < » t f 

Mdseeta eVlbrain pitia • uetò 9 
scivolo grande flessIbilitS • per 
scarpe flessibili da passeggio, città. 

MéScòTà <i Vibram para » • di gran-
de': (IJgssî ilìtà per scarpe ortope-
.tìicfifii da città e da passeggio. 

WeScòTa «f Vlbram para » . càratteflì», 
jtatada grande flessibilità - per scar. 
P9 (lessibili da passeggio . da citti. 

^elci^d «fVIbram-superflex» • mar­
ron©, (tiassrma flessibilità - Indicata 
PW SCiStpe da golf e da passeggio. 

Mstcola « Vibram-fl«y» • studiata 
per «ssere cucita anche a 
màcchina • per scarpe t>a$se. 

^ B R E V E I I A ! ? ^ 

BREVETIATA ^ 

icteol 

BREVETTATA * 
spo\ 

BREVETTATA 

e da 
, per ogni calzafura da passeggio 
cìUà con suola CUOIO 

S A L V A T A C C O 

"vibrcim" 
Mescola « Vibratn-acler » . di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata l'estetica posteriore delia 
scarpa anche dopo lungo uso. 



LO SCARPONE 

M I L A N O 
Gonierenza Saint loup 

M e r c o l e d ì 7 n o v e m b r e a l l e 
o r e 21 ,15 n e l l ' A u l a M a g n a 
d e l L i c e o B e c c a r i a i n p i a z z a 
S. A l e s s a n d r o 

S A I N T L O U P 
SI n o t i s s i m o scr i t tore , a lp i ­
n i s t a e d e s p l o r a t o r e f r a n c e s e , 
r e d u c e d a l S u d A m e r i c a , 
p a r l e r à su l t e m a : 
« A l p i n i s m o e A n d i n i s m o » 

Una simpatica coda 
del nostro Attendamento 

Seguendo una gradita con­
suetudine, la sera del 20 otto­
bre u. s. sì è svolto in un 
ristorqnte del centro il pran­
zo dei partecipanti all'Atten­
damento nazionale di Cianzop-
pé, presenti una sessantina di 
commensali, alcuni venuti da 
fuori Milano. Si tratta di una 
riunione ormai tradizionale, 
che serre • a ravvivare il ri-

Due t e c n i c h e , d u e c o n c e - ''°''^° ^«^^ ^\^^^ giornate tra­
scorse, .aliarla aperta, nello 

z ion i d e l l a v i ta . C o n p r o i e ­
z i o n i d i a l to i n t e r e s s e . 

I n g r e s s o l ibero ai soci de l 
C.A.I . ; 

( L a c o n f e r e n z a sarà t e n u t a 
i n i t a l i a n o ) . 

•Il tradizionale pranzo socia-! 
le del la Sezione di .Milano a-
vrà luogo la sera di sabato 24 
novembre alle ore 19,30 ne l 
grande salone r innovato de l 
Ristorante Commercio in 
Piazza del Duomo. 

Durante la serata verranno 
consegnat i i dist int ivi d'ono­
re ai Soci c inquantennal i e 
vent ic inquennal i . Sarà bene 
che g l i interessati s i . t a c c i a n o 
di l igent i presso la Segreter ia 
per assicurarsi che il loro n o ­
m e sia stato incluso n e l l e l i ­
ste: qua lche d iment icanza è 
sempre possibi le e sp iegabi le 
per tutti i disguidi a v v e n u t i 
durante la guerra. 

Le n o r m e e 1 dettagl i del la 
festosa adunata, che v e d e o -
gni anno tanti soci r iunit i 
in un'ora di sano camerat i ­
smo, verranno esposti ne i 
prossimi giorni in Sez ione . Le 
iscrizioni avranno iniz io il 10 
n o v e m b r e e verranno chiuse 
appena raggiunto i l n u m e r o 
mass imo consentito di circa 
300. Raccomandiamo perciò di 
essere sol lecit i per . non r i ­
manere esclusi . 

Al l 'at to del l ' iscrizione ( l i ­
re 1.100) i l socio rit irerà u n 
bigl iet to d'ingresso, che d o ­
vrà poi presentare per l'ac­
cesso al la sala da pranzo. 

Gradite sorprese per tutti, 
spec ia lmente per le gent i l i s i ­
gnore. 

spi?-ifo di cameratismo che per 
oltre, un m,ese unisce persone 
,'•(, I.""-'. .?rst'T cV. età, ed a rie­
vocare le esctfrsioni compiute , 
le allegre brigate e magari an­
che qualche < bisboccia » di 
fine, turno... Il Direttqre, de l ­
l' Attendav\ento -• .? Mantovani , 
rag. t.CavaUotti, ha iscuiato ila, 
ìorcttaxastema tdehPfisidenté 
della Sezione comm. Bello e 

to. La riunione si è protratta 
poi fin verso : mezzanotte. Fra 
i presenti era l ' immancobi lé 
?io Misto con nipote, tutti i 
collaboratori di Caval lott i 
Piravano (senza cane...). De 
Tisi, Contini, IWapelli, i / r o ­
teil i Perego. Fumagalli, e. poi 
ancora Seniga, Pe tr in i , la si­
gnorina.Torelli, la Giuliana di 
Malnate e altri di cui ci sfug­
ge il nome. Grazioso il contor­
no di signore e signorine. 

Tre Signori con pernottamento 
al Bit. Grassi, 

SERATE CINEMATOGRAFI­
CHE. — Mercoledì 14 corr., alle 
2i saranno proiettati nel salone 
sodale documentari su attività 
alpine; nell'intervallo verranno 
preijniàtl I vlricltori del torneo 
sociale di ping-pong. 
' L o S.C.A. aderendo alla ri­
chiesta della Sezione corale del . 
l'A.N_A. è Ueto di offrire alla 
suddetta 3 dischi di canzoni 
alpine. 

(Jii anziani ai raduno 
per il 40° M Kìiiigio l'orta 

Gii (/.ìiiicl e i compagni delle 
nostre gite,^interpretando il pen­
siero del ìoru capo, aderirono 
gentilmente di partecipare al 
Raduno per il 4()<^ anniversario 
dell'inaugurazione ' 4el Rifwiio C. 
Porta. E il numero • dei-parteci­
panti J'u superiore alla capienza 
del torpedone, tanto che una 
parte ha dovuto essere trasferi­
ta in un secondo autopullman. 

La cronaca della simpatico 
t riuscita.,/esfo, svoltasi in una 
atmosfem ' familiare e quanto 
mai cordiale^ tara fatta da altri, 
ma vorrei ricordare il gradito 
riconoscimento dimostrato nei 
discorsi al pranzo del jRaduJio 
do parte del Precidente e da 
uno del Consiglieri della Sezio­
ne, del buon esito della nostra 
ini3iatiua e dell'a^iatamente che 
si è venuto formando tra anzia­
ni e giovani soci. Questi, ormai, 
numerosi tra noi, portano una 
nota allegra, una festosità gra­
dila nelle nostre riunioni del 
mercoledì sera e nelle nostre gi­
te, le une e le altre sempre 
maggiormente frequentate. 

E desidero ringraziare, parti­
colarmente l'elemento femmini­
le per l'assiduità alle nostre 
gite, durante le quali ha dimo­
strato resi.'stenja e tjolontd ne­
ramente encomiabili. 

E un altro rilievo desidero 
fare: che ansioni e giovani soci 
obbtano o frequentare maggior­
mente questo nostro bel rifugio, 
la cui funzione non è diminuita 
dopo l'apertura della strada, 
perchè la Crigna con le sue 
molte escursioni e con le sue 
innumereuoli guglie attende e-
scursionisti e rocciatori per la 
cui attività il Rif- Porta rappre­
senta una base ideale. 

G. P a v a n 

Gii anziani ai Mucrone 
Neil' organizzare questa gita 

per domeoica 7 ottobre si era 
pensato di • approfìtta-e • di una 
visita ad Oropa pey r«ndere un 
doveroso omaggio alla tomba di 
Quintino Sella. 

Partiti da Milano col pullman 
al completo e con un tempo se ­
reno che ci accompagnò, attra­
verso la pianura piemontese, fino 
all'industriosa Biella circondata 
di monti verdeggianti, si giunse 
alla bella conca di Oropa. Dopo 
una sosta al caratteristico cimi­
tero pres.so la tomba di Quin.-
tino Sella, il gruppo è prosegui­
to al Lago Mucrone. La n«hbJa 
sopravvenuta non .'StSufaggR»* la 
cXMitiva, Signore'•*''signiO)*n»J 
comprese, che raggiunse la vet­
ta del Mucrone nella vana spe­
ranza di trovarla sgombra dalle 

Scèsi al Rifugio del C.A.I. <U 
Biella a far colazione, si ritornò 
ad Oropa uscendo Analmente nel 
sereno ad ammirare l'imponent» 
complesso artistico del Santua­
rio, il rriagnifìco chiostro delio 
Juvara e a godere dalla monu­
mentale gradinata il vasto pa­
norama su Biella e la sua val­
lata. 

G. F a v a n 

LUTTO. — Si è spenta in que­
sti giorni la suocera del dott. 
Mario Lucioni, nostro affeziona-
tissimo socio, alla quale era le­
gato da particolare affetto. Ai fa . 
miliari le più sincere condo­
glianze. . 

M PICCOLO TEATRO 
dnlla Città di Milano 
via Rovello, 3 . Telef. 82-352 

cont inuano con grandiss i ­
m o successo l e rep l i che in 
a l ternanza di « E l e t t r a » di 
Sofocle , protagohista Li l la 
Br ignone e de « L 'amante 
mi l i tare • di Goldoni s e ­
gui to da . Il m e d i c o v o l a n ­
t e , di Molière. A m b e d u e 
gli spettacol i sono m e s s i i n 
scena di Giorgio S t r e h l e r 
e h a nno riscosso il p iù à m ­
pio favore della critica m i ­
lanese . • 

Sono tuttora apert i g l i 
abbonament i ai pr imi quat ­
tro spettacol i . 

PROIEZIONE FOTO A CO-
LORI - Merco led ì 14 n o v e m ­
bre alle ore 21 precise n e l 
salone sociale i l socio A c h i l l e 
De Marchi G h e r i n i proietterà 
a lcune fotogrofie a colori d e l ­
le Val l i osso lane e d'Aosta. 

$.U.C.A.i.-Sci C.A.I. Milano 

Gfnnast'ca presciistica 
.Da mortedi 6 corr. inizia u n 

Corso di g innast ica presci is t i ­
ca p e r tutti i soci de l C.A.I. 
Detto Corso, d e l l a durata di 
un mese , cons is terà in due l e ­
zioni al la s e t t imana dal le ore 
19 al le ore 20 d i ogni martedì 
e g iovedì . P e r informazioni e 
iscrizioni r ivo lgers i al le s e ­
greterie del la S.U.C.A.I. e de l ­
lo Sc i C.A.I. in v i a S i lv io P e l ­
l ico 6, ogni s e r a dal le 18 
alle 19. 

Pruiezioni in sede. 
Martedì 6 corrente a l le ore 

2 i i n sede verranno proiet ta­
t e numerose d iapos i t ive a co ­
lori de l dott. Sagl io , di Cor-
betta, di Anton io l i e altri soci, 
tut te di produzione 1951. 

Ginnastica' presciistìca 
I nostri sciatori t engano 

presente c h e i l 5 corrente , a-
v r à iniz io l 'annunciato corso 
d i ' g innast ica prèsci is t ica a 
xnira del rag. Gorla de l la F.I. 
S.I»jìnella: palestra de l L iceo 
scientifica; f Vi t tor io V e n e t o . 
Msggio^pi informazioni in-.sede. 

' Castagnata In sede 
D o m e n i c a 11 corrente a l le 

ore 15 avrà luogo i n sede una 
castagnata, con raduno degl i 
anziani . 
' Interveni te numeros i ! 

2a 
Non domandiamoci come sia 

avvenuta la scomparsa: sappiamo 
che soltanto le forze ignote del 
destino giocano nella disgrazia. 

Walter Pallanza, dopo aver 
compiuto la salita allo spigolo 
Dorn ed ai torrioni Magnaci hi, 
percorreva in discesa Ja t Segan­
tini »; oiunto sul torrione dello 
Svizzero si slegava e per passo 
falso.o per accidente d'altro gè. 
nere, precipitava per oltre cento 
metri dinanzi ai due compagni 
di cordata, inerti di fronte alla 
fatalità della sciagura. La suo 
montagna prediletta oli aveva 
preparato l'insidia fatale. 

Forse stava assaporando anco­
ra la felicità che aueuo provato 
nella recentissima ascensione, 
forse ricordava le sensazioni a-
vute al contatto di quella natura 
ignuda e pura alla quale aveva 
saputo strappare infinite piace­
voli soddisfazioni. Saliva sui 

S.EJlf. e da pochi conosciuto che 
l'indole stessa del suo spirito lo 
rendeva quasi estraneo ai non 
amici più che intimi. Walter a-
mava la solitudine, quasi il fra­
stuono della Ulta* lo distogliesse 
dal suo segreto amore alla mon­
tagna e su di essa non disde­
gnava peritarsi anche solo. 

Ora Walter riposa a Conflenza 
in Lomellina, paese natio dei pa­
renti, ma gli amici della monta­
gna hanno voluto ricordarlo do­
menica 26 settembre in Grlgna, 
posando una lapide ricordo sul 
luogo ove fu raccolto esanime. 
E a questi amici egli è pur sèm­
pre presente. 

. t. g. 

Nozze d'argento. — Anche il 
Consigliere rag. Giuseppe Gallo 
ha celebrato recentemente le sue 
nozze d'argento con la consorte 
isignora Margherita. Auguri per 
quelle d'oro! 

LA CASTAGNATA A CEN­
TRINO, svoltasi domenica 28 ot-
tobrei se non ha visto una gros­
sa comitiva di soci, a causa de l . 
l'incertezza del tèmpo, è stata 
lietamente goduta dalla ventina 
di partecipanti. Amena la loca­
lità, resa, maggiormente sugge­
stiva;, daiy tìelicatiitònl autunnali 
del bòschi e degli alberi, allegra 
la oompa.^;lai cjie j comprendeva 
anziani ei IgiovàM' soci ' con le 
rispettive famiglie e soprattutto 
eccellente il .trattamento del 
buon Turati, .11 conduttore del­
l'albergo Bellavista, che ha al­
lestito una deliziosa colazione. 
Castellini "e Fumagalli, capinte­
sta del gruppetto, si sono pro­
digati come al solito perchè tut­
ti fossero soddisfatti. Eccellente 
il « naso » di questi semini nello 
scovare 1 posticini pili adatti 
per u n sano epicureismo: Cen­
trino e Turati valgono ben la 
pena di una visita in qualsiasi 
momento... • 

Appello ai giovani 
per una riunione in 5 

La riunione proposta nel­
l'articolo t Cerchiarria il sen­
no di prima » pubblicato 
stillo scorso numero, avrà 
luogo il giorno 8 corrente, 
alle ore 21, nel salone della 
sede sociale in Vìa Silvio 
Pellico 6i Tutti i cioi;ant so­
no invitati a parteciparvi. 

FIOR 
di ROCCIA 

GINNASTICA PRESCIISTÌCA. 
— La sera del 23 ottobre si è 
svolta la prima lezione del cor­
so, con lusinghiero numero di 
partecipanti come negli anni 
precedenti. 

Dato il sistema delle lezioni, 
anche i ritardatari possono an­
cora iscriversi. 

NUMERO UNICO. — E" in di­
stribuzione in Sede il bellissimo 
numero unico edito in occasione 
del venticinquennio delia So-
detà. 

Crediamo sia desiderio di ogni 
socio di possederne una copia e 
quindi affrettarsi prima che sia 
esaurito. 

AGONISMO. — E' rientrato 
dopo alcuni mesi di soggiorno 
all'estero il nostro eapocommis-
sione agonismo Pippo De Aml-
cis. Sua prima cura è stata di 
convocare i nostri atleti che 
hanno tutti risposto all'appello. 

MOSTRA FOTOGRAFICA. — 
Si ricorda agli interessati di i n ­
viare 11 materiale in tempo utile. 

8. AMBROGIO. — Al Sestrie­
re; programma e iscrizioni In 
Sede. 

\ ; AXIIVITA«> ) 'ES TI VA 1 • ISSti <•' ̂  ' 
Normalità per ciò che riguarda 
11 programma sociale; un rlchla,-
mo alla gita svolta 1 primi di 
giugno al Grignone, Rif. Brlo-
schi. Riuscitissima pure quella 
in Presolana, con raggiungimen­
to della vetta da parte di un 
congruo numero di partecipanti, 
mentre elementi rocciatori ese­
guivano la via CastigUonl. At­
tività varia nelle frequenti gite 
domenicali in Resegone e nella 
sempre attraente Grlgnettà. Ot­
tima la salita al Bit. Oinio In 
Val Masino. 

Un particolare elogio al la .s in­
gola-attività di u n piccolo nu­
mero di soci e simpatizzanti. A 
merito di essi, giovani e anziani, 
vanno registrate: Salita al Pizzo 
Stella . Val Rabbiosa, 17 com­
ponenti in vetta. Punta d'ArbO 
la (Val Fonna iza ) ; traversata 
Passo S. Pellegrino . Pafso CI' 
reile - Bif. Contrin, indi Mar-
molada vetta; traversata dal Rif. 
Coldal attraverso Pelmo, Ante-
lao, Marmarole. Tre CSme di 
Lavaredo, Sorapls, sino al Bit. 
Lurzati; Creda rossa e Croda 
ie l Becco (Dolomiti Orientali), 
per le normali; partecipava a 
questo un v e d o della A.E.R. di 
Torino; valida e simpatica pure 
la compagnia di due ufficiali del 
3» Alpini. Altri. soci sul gruppo 
del Bianco, traversata del Mère 
de Giace; atUvità suU'Alpe Ve­
glia. Ghiaccialo d'Auronat rag­
giungimento vetta del P I M O 
Emet, Punta Adami (Gruppo Bu­
retta). 

Da non dimenticare U Ferra­
gosto alla Cap. Ponti . 

Simpatica è stata la gita In 
Grignetta di- alcuni nostri soci 
con alpinisti della Scuola Ger-
vasutti del CA.I . di Torino. 

Ancora la tradizioRalc casta­
gnata ed «n'ultima al Tizzo del 

monti perché ài>eva-trovato las. 
su, il modo di'elevare sé stesso, 
perchè quel regno sublime, che 
aveva compreso con tónta ^mil-
tà e semplicità, lo avvicinava 
sempre più a Dio. 

E la Qrigna, che gli (aveva 
fatto conoscere e gustare lo gioia 
delle prime e delle miglioH ar­
rampicate, l'ha voluto per sé, 
dandogli quella pace e quel ri­
poso che altrove non aurebbe 
saputo trouare. 

Da alcuni onni era iscritto alla 

VENEZIA 
GITE INVERNALI 

; L a Commiss ione gite , r iun i ­
tasi p e r l a compilazione de l 
p r o g r a m m a invernale , ha s ta­
bi l i to di iniz iare l 'attività sc i i ­
stica n e l m e s e d i dicembre, e 
prec i samente sabato 7 e d o ­
menica 8 con Una gita a S. 
Martino di Qastrozza e Passo 
Bol le . 

P e r l a f ine d'anno, e c ioè 
ne i g iorni 29, 30, 31 d i cembre 
e 1. g e n n a i o verrà- e f fet tuata 
una gi ta i n Va l Gardena, c o n 
escurs ione al l 'Alpe di S ius i e 
con i l g i ro dei Quattro Passi . 

P e r i l 1952 la Commiss ione 
g i te h a cos ì stabil ito in l inea 
di m a s s i m a . i l programma: 
Bondone , Cortina d'Ampezzo, 
Folgaria , Mgrmolada, Misur i -
na, Tarv i s io . Il -programma 
dettagl iato verrà c o m u n i c a t o 
di vo l ta i n vol ta , t enuto conto 
de l le condiz ioni de l la n e v e e 
del la transitabi l i tà de l le strade, 

CORSO DI 'tOTOGRAFIA. • 
Come annunziato si sta svolgen. 
do in sede tutti .1 martedì alle 
20. Il socio De Marchia svela 
con molta chiarezza al numerosi 
partecipanti tutti 1 segreti deUà 
Camera oscura.. 

COMMISSIONE GITE, -i- E' 
convocata In sede per martedì 
6 corr. alle ore 20. 

CORSO DIRETTORI DI GITA 
— Ha avuto inizio regolarmente 
11 19 ottobre e gli allievi, oltre 
alle lezioni teoriche, hanno già 
intrapreso la loro pratica in 
montagna. 

RIFUGIO FONTE VETICA.—-
L'Ispettorato Dipartimentale del 
Corpo Forestale dell'Aquila ha 
autorizzato i nostri soci all'uso 
di detto rifugio situato, come è 
noto, a Campo Imperatore. Per 
l'accesso al rifugio i soci del 
C-A.I. dovranno rivolgersi al 
Comando della Stazione Foresta­
le di Castel del Monte che rila­
scerà loro le chiavi da restituirsi, 
poi, allo-stesso' Comando. E' però 
da tener presente che attual­
mente il rifugio stesso non è at̂  
trezzato per , i l pernottamento. 

RIDUZIONI PER I SOCI. — 
La ditta Sport, in Roma in via 
Pò 84, a presentazione della tes­
sera del .C.AJ., in regola con 
l'anno . In ' corso, concederà uno 
sconto del 15% su tutti gli arti­
coli da montagna e da sci. -. 

L U T T O . — .Un tragico inci­
dente aereo ha troncato la ilo-
rente'giovinezza.del ten. Alvise 
Andrich, Accademico del Club 
Alpino, che frequentava simpa­
ticamente lo l^^tra sede. L'im­
matura perdita'di" un posi ardito 
rocciatore ha destato vivissimo 
cordoglio fra tutti i nostri soci 
che lo amavano e lo' ammira­
vano. > 

Mostra fotogràfica 
Ì V 2 3 u . s. è s « i d u t o i l t è r ­

mine p e r la presentaz ione 
del le o p e r e che concorreranno 
alla Mostra fotografica sez io ­
nale . 

A l l a Segre ter ia de l la M o ­
stra s o n o pervenute o l tre 200 
fotograf ie p e r essere passate 
al v a g l i o del la Giuria. 

D o m e n i c a 4 n o v e m b r e a l le 
15 la M o s t r a , v e r r à aperta a l 
pubbl ico; n e l l a matt inata sa­
ranno consegnat i i p r e m i agl i 
autori d e l l e mig l ior i opere 
espos te . - . ,, 

L a Mostra resterà aperta 
dal 4 a l 18 novembre co l s e ­
guente orario: giorni ferial i 
dal le 17 a l le 23, fes t iv i da l le 
10 aUe 13 e dal le 15 al le 20. 

Hiiiniiiiiiiiiiniiiiiii iiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiHiiii iiiiiiiiiiiiniii 

Gite di novembre 
1-4: Parco naz iona le d'A­

bruzzo . Torpedone . (Dir . F e r . 
reri e S i m o n c i n i ) . 

1: M. Sprone Maraoni ( L e -
p i n l ) m. 1249. Treno . (Dir . 
Casol la , a l l i e v o Dir . F e r r a ­
ri M. ) . 

4: M. Crepacuore (m. 1977) 
Traversa ta da Campocat ino-
V a l l e S. Onofrio. S u b l a c e n -
se. Torpedone . (Dir. S p e n g l e r 
e Mar ia NiccoU, a l l i e v o Dir . 
D e b e l a r d i n i ) . 

10-11: M. S i r e n t e (m. 2345). 
Traversa ta da R o v e r e a A j e l -
li.. (Dir . P e t t e n a t i ) . A U a gi ta 
j>artecipano tut t i g l i a l l i ev i 
d iret tor i di gita. 
. 11: M. Midia (m. 1738). T r e ­
n o . (Dir . Br inat i T e o d o r o e 
A n g e l o ) . 
ffl8sKrMj .Nuri f i ( m . 1892)., 

A u t o v e t t u r e (Dir . M e s s i n e o -
L o i o l i , - a l l i e v o Dir. D e V a l -
b a A . ) , . • 

18: M. SerraèopoU (m. 1182). 
Torpedone . (Dir . P e g g l o n , a l ­
l i è v o Dir . L e o n a r d i ) . 

25: M. V i g l i o (m. 2156). T o r ­
p e d o n e . (Dir . Barbera e F a -
sciani , a l l i evo Dir . Àr iz io R. ) . 

Radui i tei lori disila 
E' ormai entrato nelle tradì' 

zioni della nostra sezione questo 
raduno in una località montana. 
Ci sembra che lassù, a contatto 
con l'oggetto delle nostre fati­
che, delle nostre aspirazioni, f 
problemi e le loro soluzioni sia. 
no più facUi, più realizzabili. E 
cosi anche quest'anno la tradi' 
zione è stata rispettata. H 6 ot' 
tobre un gremitissimo torpedO' 
ne ci ha staccati dalla grigia 
vita cittadina e ci ha portati 
verso la montagna. C'erano in 
esso quasi tutti i nostri infati­
cabili direttori, magna pars dei 
consiglieri e qualche sodo . Que. 
sta volta la mèta era il Gran 
Sasso, la nostra massima mon­
tagna, e già lungo la Salaria, 
mentre 11 sole tramontava in un 
tripudio di toni rosso dorati, ci 
sentivamo lieti, quasi trasfigura. 
ti. 1 « canzoni alpine s i alterna­
vano agli scherzi, ai mille ricor­
di. E, giunti ad Assergl ci siamo 
stipati nel breve vagoncino del­
la funivia che saliva sospeso nel 
vuoto della oscurissima notte. 
Sistematici nelle camere e cena­
to lietamente, abbiamo subito 1. 
iniziati i lavori Ufficiali del Ra 
duno. , 

Il Pì«sidente della Commissio­
ne Gite. Carlo Pettenati. ha i l ­
lustrato esaurièntemente l'atti-

dati: gite di carattere alpinisti­
co effettuate 34; escursionisti­
che 24, partecipanti 1399. Parte­
cipanti .ai campeggi 254. . 

E' seguita quindi una discus­
sione sull'indirizzo e sui pro­
blemi della Commissione. Al 
termine della riunioiie i l Presi­
dente della Sezione, àvv. Mez-
zatesta. ha rivolto alla Commis. 
sione Gite parole di encomio e 
di incoraggiamento ed ha con­
segnati} ai direttori di gita Botti, 
Zappala, Brinati Teodoro e M e s . 
sineo, una speciale medaglia che 
vuol ricordare il compimento 
del 259 anno dalla prima gita 
da loro diretta. Erano assenti 
altri tre direttori con la mede­
sima anzianità. E ad essi,. Ve-
nanzi Gori e Minetti, la meda­
glia e stata consegnata la ' sera 
del 19 ottobre, nel corso di . ima 
affettuosa e simpatica cerimonia 
avvenuta in sede. 

Lê  taòstre ̂ ité 
Malgrador.,tf,-mal.„terop(},! .la 

niàttlna del 7 . ottobre il Gran 
SaÈso ha visto i suoi possenti 
dorsi brulicare di alpinisti. Le 
comitive,, composte di 4-5 perso, 
ne, hanno lasciato all'alba il te ­
pore del letto e si sono avviate 
lietamente alla loro fatica. E co­
si la vetta del Corno Grande è 
stata raggiunta via via da nu­
merosi gruppi, che prima si e-
rano cimentati con le rocce in­
cipriato di una prima neve. Pur. 
troppo' la visibilità era nulla 
per la densa nebbia che ovatta­
va ogni cosa. Purtuttavia tutti i 
gitanti sono usciti dall'albergo 
e tutti hanno fatto la loro lunga 
o breve escursione. 

Altra gita al Gran Sasso si è 
svolta il 14 ottobre. Circa 50 soci 
hanno avuta la inattesa sorpre­
sa di trovare la neve fin da A s -
sergi. Ed il Corno Grande era 
ammantato da oltre 2 metri di 
candida e freschissima neve, i l 
che ha reso particolarmente dif-
fidle i l raggiungimento della c i . 
ma. c:iononostante una comitiva 
di 17 persone divisa in 6 cordate 
ha raggiunta dopo ben sette ore 
di dura ascesa la vetta. 

Un'altra comitiva di quindici 
gitanti si è cimentata invece per 
la Cresta S. O., mentre altri tre, 
sempre per la Cresta, hanno 
raggiunto la vetta doi>o <S ore e 
mezzo di salita. 

Un so le magnifico e splenden. 
te ha premiato tanta fatica ed 
ha reso assai suggestivo Io spet­
tacolo ' delle bianche nuvole sot . 
tostanti. Particolare menzione 
meritano sette ragazzi delle 
scuole medie che hanno rag­
giunto la sommità per la diret­
tissima, malgrado la loro ine­
sperienza. 

v i t t svolta durante l'anno, che JJobbiamo infine segnalare là^ 
si può riassumere nel seguenti gita effettuata al M. Camida. ' 

S:U.C.A.I. R O M A 
— A seguito delle dimissioni 

da consigliere presentate da Al­
berto La Cava per motivi di 
salute, è s tatò-e let to Reggente 
il consigliere ,jFranco Alletto: 
nuovo consiglieVe Roberto Carpi. 

Ad Alberto un « grazie » per 
il lavoro svolto-nella certezza di 
riaverlo prestissimo tra noi. 

-^ Come da comunicazione uf-' 
fidale dèlia Direzione Scuole di 
Alpinismo, il s o d o della SUCAI, 
ing. Marino Dall'Oglio è stato 
nominato istruttore nazionale del 
C.A.I. Affettuosi rallegramenti 
da parte di tutti i suoi amici. 

— Nel corrente mese la Scuola 
di alpinismo della nostra SUCAI 
Inizierà i l suo; sesto corso di 
roccia. Per informazioni e iscri­
zioni rivolgersi" 4n Sede il mar­
tedì e venerdì sera. 

. • • : • , . V - •• : • " , • • • ' • " 
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CASALM,AGGIORE 
Conferenza di Cassin 

Nel Teatro Comunale venerdì 
18 U.S. ha avuto luogo la terza 
serata di propaganda alpinistica. 

L'accademico , del CA.I. di 
Lecco e presidente della Scuola 
nazionale di rOcda, Riccardo 
Cassin, presentato al pubblico 
che gremiva la feala dal Fiduda-
rio di questa Sottosezione del 
CA.I . dott. Eugenio Benecchi, 
ha tenuto una conferenza sul 
tema: « Arrampicate sulle Alpl< 
dopo di che sono stati proiettati 
quattro interessantissimi ; docu­
mentàri alpinistici. ; 

Tanto l'oratore, che durante 
il suo dire ha illustrato nume­
rosissime magnifiche diapositive 
da lui raccòlte • nelle sue ecce­
zionali imprese,iche la proiezio­
ne dei documentari, hanno as-
sorbito l'attenzióne degli spetta-
tori,..che. hannoirpoi ^saldamente 
applaudito Casd»«e fgU Organiz­
zatori dèlia . beila.T'serata, ormai 
tradizionale fra le manifestazioni 
autunnali di Casalmaggiore. 

Penna Nera 
TiaIapoIorrìsni,21 

Assemblea annaale-
S i inv i tano tu t t i i soci in 

sede per i l 9 corrente al le 
ore 21, per • l ' a n n u a l e . a s sem­
b l e a ordinaria, c o n i l s e g u e n ­
t e o.d.g.: 

N o m i n a de l P r e s i d e n t e de l ­
l 'assemblea; re laz ione d e l P r e ­
s idente; re laz ione sport iva e 
finanziarla; p r e v e n t i v o 1951-
52; Varie; . 

PROSSIME GITE: Domenica 
11 corrente In località da desti­
narsi si effettuerà la tradizio­
nale castagnata sociale. Il pro­
gramma dettagliato verrà in-
viato al s o d . Intervenite nume­
rosi. , 

CALENDARIO GITE: Si invi­
tano tutti i soci a collaborare 
per la compilazione del Calen­
dario gite sciistiche per l'in­
verso 1951-52. Le proposte deb­
bono essere inviate alla Com­
missione Gite entro il 6 corr. 

G.A.M. 
Via S. Paolo, 10 

• In questo scorcio di auttmno 
l'attività alpinistica ed escursio­
nistica dei nostri" associati va 
esaurendosi, mentre ferve il la­
voro preparatorio per quella in­
vernale. 

Ultime gite effettuate: 17 ot­
tobre un bel gruppo di « ga-
mini » ha effettuata la traver­
sata Como-Erba:' 11 21 Una qua­
rantina di sod Si. soli dati cf>H-
vegho ••• al rif.. '' Stoppahi ' sopri ' 
tecco, . ;pér là .clàssica/«.majTo-
nataV; 'il 28sl . ' iè , , svàlta'una^ta 
ai Comi di Cànzo. 
• Col novembre' s i Inizia i l pe­
riodo delle manifestazioni cul­
turali. L'8 cori;.- infatti verrà 
proiettata, per 1 soci del GA.M., 
una stupenda pellicola a carat­
tere:; sciatorio , realizzata dal 
conrni. Nino Zucca.-

G. A. Fior d'Alpe 
Milano, via OgUo 16, tei. 58.54.93 

La sera del 28 settembre si è 
svolta l'Assemblea annuale del 
Soci. L'o. d. g. comprendeva le 
relazioni delle diverse attività 
del 1951, le dimissioni del Consi­
glio in carica e l'elezione del 
nuovo Consiglio' pel 1952. 

L'interessamento dei s o d si 
manifestò con 11 mmiero dei 
partecipanti (54 presenti su 93 
iscritti, pari al 58%). 

Le parti sostanziali delle Be-
lazloni si possono cosi riassu­
mere: 

S o d : dai SS del 1950 slamo 
passaU ai 93 del 1951; gite ef­
fettuate 19, con 652 partecipan­
ti; corsi educativi: 3 e cioè di 
Ginnastica presciistica. Adde­
stramento sciatori cittadini e 
d'Alpinismo; conferenze cultura. 
11 e manifestazioni varie: 12 con 
750 partecipanti; campionati so ­
ciali di s d : 46 partedpanti; Coro 
e Fior d'Alpe»: 9 esibizioni fra 
le quali di particolare rilievo 
quelle alla Famiglia Artistica, al 
Teatro Comunale di Codogno, al 
Circolo Filologico e all'Istituto 
Gonzaga; attività ; individuale: 
notevole il numero delle ascen. 
stoni svolte nel seguenti gruppi: 
Grigne, Dolomiti di Brenta, Or-
tles-Cevedale, Marmolada, Dolo­
miti Orientali (Cadore). Nostri 
soci con tenda s i sono accampa' 

ti a Macugnaga nel Gruppo del 
Rosa e a 'Vallesinella nelle Dolo, 
miti di Brenta. 

Udite le Relazióni sopra cita, 
té e accettate le dimissioni del 
Consiglio, l'assemblea ha proce. 
duto aUa votazione per la nomi­
na del nuovo Consiglio che ha 
dato il seguente risultato: Presi­
dente Gaudioso Renato, segreta­
rio Grugnetti Alessandro, arami, 
nistratore Sormani Giovanni, 
resp. sportivo Ferrari Egidio, 
resp. culturale Gaudioso Amato, 
revisori : Conconi Ercole. e Ca­
mera Luciano. , 

Nella sua prima riunione il 
Consiglio ha stabilito le quote 
pel 1952 che sono: sodo ordina­
rio L. 800; óostenitore L. 2000. 

Varie. — Riuscita malgrado il 
cattivo tempo la gita alla Pre­
solana del 28 ottobre. « 

'Venerdi 9 novembre nel no 
stro salone In occasione del 59 
anniversario della rinata r Fior 
d'Alpe », il Consiglio offrirà un 
vermut a tutti i soci. 

n nostro Sodalizio è lieto e si 
compiace con Giuseppe Marzani 
per le affermazioni conseguite 
con il film a colori passo 16 mm. 
« Inverno in alta Val d'Aosta » 
da lui realizzato. U film è stato 
premiato al Festival nazionale 
indetto dalla P.E.DI.C. a Monte, 
catini nello scorso luglio, otte­
nendo il 99 posto ed 11 premio 
speciale Gewrart. Inoltre in set­
tembre ha ottenuto una più l u . 
singhiera affermazione con il 
Premio S. Vincent di cinemato­
grafia. Infatti il film di Marzani 
è risultato 29 ex-aequo con altro 
concorrente professionista e tra 
l'altro l'unico film a passo ridot­
to premiato. 

,11 .numero del Uelefono è ' o r a 
59.28.92. 

A.S. Valanga - Milano 
Tragica fine di « Trin » 

Nella sciagura aerea a-ovenuta 
tempo fa nel cielo di Sulmona, 
ha trovato morte, fra gli altri, il 
maresciallo motorista G i u l i o 
Trintinaglia, che da tempo era 
sodo dell'A, S, Valanga, da 
quando, cioè, spronato da amici, 
volle • avvicinarsi alla • montagna 
e calzare gli sci. E subito egli 
amò la montagna, perchè il suo 
animo bu'ono e generoso non po­
teva sottrarsi al fàscino che essa 
esercita sui puri. 

La sUa caratteristiàa 'figura era 
divenuta popolare e gli àmid ri­
cordano « Trin » scendere per 
« muri » e canaloni col magro 
volto affondato nel cappuccio 
impermeabile da cui spuntavano 
solo i crossi bajQFi. La scomparsa 
di Trintinaglla lascia un vuoto 
nella <c t^alanga ». che con lui 
perde uno dei suoi miflliori' e 
pia «alidi esponenti. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

^VIARIMIDI 21-PADOVA 

Si porta a conoscenza che 
martedì 13 corr. sarà tenuta ima 
riunione al fine di compilare il 
programma delle attività sciato­
rie per l'anno 1951-52 e stabi­
lire l'eventuale organizzazione di 
corsi di ginnastica presciatoria. 
Sono pure invitati tutti coloro 
che intendono svolgere attività 
agonistica nelle spedalità di fon­
do e discesa. 

Sezione campeggiatori escur­
sionisti. — Tutti gli appassio­
nati del campeggio sono in'vitati 
in Sede al giovedì dove, i l rag. 
Potato potrà dare ogni d e l u d d a . 
zione in materia. 

Pubblicazioni ricevute 
Oesterrelchlsche Alpenzeitung, 

Rivista dell' Oésterreichlschen 
Alpenldub, Settembre, o t tobre 
1951. 

Guido Calderoni . Problema 
politico-sociale e turistico è 
quello delle comunicazioni mec­
caniche. Estratto .dalla « Gazzet­
ta di Bergamo » del luglio 1951. 
Tratta speclalmerite della neces­
sità di favorire lo sviluppo di 
funivie e seggiovie fra monte e 
piano perchè l e . «aree depresse» 
della Bergamasca , siano meno 
isolate. ' ..' . 

S.E.L. - Rivista trimestrale 
deUa Società Escursionisti lec-
chesi. Ottobre.dicembre 1951. 
Sempre varia e interessante, con 
notizie inedite di carattere gè . 
neralé. Una pagina è dedicata 
agli Itinerari autunnali della zo . 
na di Artavaggio. ad opera di 
Arnaldo Sassi. ' 

RIVISTA MENSILE DEL CAI. 
N. 9-10. - In copertina un'altra 
stampa antica « Vue du Moni 
Cervin» del 1851. Sommario: 
Gian Carlo Cadeo « Le stazioni 
preistoriche- della Valle del Be­
va » ; , Renato . Timeus «I l sen­
tiero Arturo Ziffer»; Marino 
Dall'OgUo « Alpinismo esplorati, 
vo sulle Dolomiti »;'Carlo Ra-
mella « Disgrazie in montagna »; 
Paolo Grtlnanger « Garhvifal-Hl-
malaya: storia di Ieri »; Pietro 
Meciani ,.! « Garhwamimalaya: 
storia di oggi »; Enrico De Lotto 

La conquista delTAntelao »; 
EmiUo Magaldi « Cronache del 
639 Congresso »: Carlo Ramella 
«Corde dà montagna nuove». 
Poi 4 belle, illustrazioni foto­
grafiche fuori testoi'fjdl.-^eal una 
di Vittorio SeHa,- -de l . 1884 
« Gliiacclaio di Aletsch »̂ . dljuna 
plastidta impressionante lh'"'pri-
mo piano. Atti e comunicati deli, 
la Sede centrale. Nuove ascen­
sioni. In memoria. Speleologia, 
Rifugi e bivacchi. Relazione del 
presidente generale all'Assemb-
blea del Delegati di Firenze, In­
formazioni e Bibliografia. , 

PIRELLI, Rivista d'informa­
zione e di tecnica. Ottobre 1951. 
Segnaliamo, fra altri articoli 
tecnici e di varietà: Glansiro 
Ferrata « Una giornata di no­
vanta ore », che parla dell'im­
presa di BonatU e Ghigo sulla 
est del Grand Capucin, con belle 
e grandi fotografie inedite; Dino 
Buzzati: « Stupidità della mon­
tagna », 

Siti, organo della Federazio­
ne Svizzera di sci. Losanna. 20 
ottobre 1951. 

Stadium - Rassegna mensile 
illustrata di tutti gli sport. Ot­
tobre 1951.. C'è . un articolo di 
Ugo, di Vallepiana : . « Sci: prime 
nevi e argomenti di attualità al-
pinistica» e : uno di N a b e r s u l 
«Trofeo della montagna». 

Vento di montagna: Bollettino 
d'informazioni del GA.EP. , Pia­
cenza, ottobre 1951. * 

Il Rododendro: Notiziario del­
la U.O.E.I. Sezione di Berganio, 
settembre-ottobre 1951.' • 

LE ALPI: Rivista del Club Al-
pino Svizzero. Ottobre 1951. -
Contiene la riproduzione in tri­
cromia di u n bel quadro di Vio­
lette Niestle. di Neuchatel . . La 
preghiera, della sera . all'alpe ». 
Fra gli^articoU,: tutU lllustraU da 
nitide fotografie fuori testo, n o ' 
tiamo: L. Saudran «La cresta 
des Chateau »; Hans Schmid 
«Troia fois Ics Ecandies»; Jos. 
L. Schmid: « Crest'Aguzza », ecc. 
Sempre nutrito e vario 11 no ­
tiziario alpinistico svizzero ed 
estero. 

Fra 1̂1 escursionisti 
La Marcia al Resegone 

vinta dal C.A.I . Monza 
La tradiz ionale m a r c i a M o n -

za-Resegone , organizzata in 
m o d o perfet to dalla S. A . M. 
(Soc ie tà Alp in i s t i M o n z e s i ) , 
che quest 'anno fes tegg ia i l suo 
50. a lmo di fondazione, è stata 
v in ta dal la squadra d e l C.A.I. 
di Monza i n ore 5.07'; s econda 
si è c lassif icata la G.E.S. di 
S. Frut tuoso a 13'; 3. U.O.E.I. 
di Monza a 25'. 

In complesso si è trat tato di 
u n successo de l le squadre p a r ­
tec ipant i sotto l 'egida d e i c o ­
lori monzes i . D e l l e 20 squadre 
che h a n n o preso i l v ia , so lo 
d u e h a n n o defez ionato d u r a n ­
te i l percorso. 

La Sez. Escursionismo della 
S. Lazio di Roma ha in pro­

gramma pel corrente mese: 11, 
Monte Valmlniera (m. 1303) con 
salita dalla Valle dell'Imele e di­
scesa per la Valle Petrella a Ta-
gliacozzo; 18, Abbazia di Visco-
vio; 25, Monte Lupone (m. 1378) 
da CoUeferro. 11 4 corr. si fe ­
steggerà la segretaria Gina 
Cappelli, che' per 20 anni è stata 
l'animatrice, l'organizzatrice, li 
perno fondamentale della Sezió­
ne Escursionismo e che ora ha 
rassegnato le dimissioni. In sua 
sostituzione è stato nominato 11 
prof. Ferrantini; vicesegretaria 
la signorina Gabriella Eustacchl. 
uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

A 76 anni sulla Winkler 
G i u n g e not iz ia d a T r e n t o 

che Giuseppe D e S i l v e s t r o , di 
76 anni m a . e v i d e n t e m e n t e a n ­
cora b e n e in gamba, i l 9 corr. 
h a c o m p i u t o f e l i c e m e n t e l'a­
scens ione d e l l a Torre" W i n ­
k l e r (m. 2800), n e l g r u p p o 
de l l e Vaiolet,- - c h e - o r é s e n t a 
diff icoltà d i 4. grado. 

H v e c c h i o alpinista^ «ra'-JatS 
c o m p a g n a t o da l sacerdote e 
guida a lp ina don Ti ta Sorauf, 
u n o fra i p i ù abi l i arrampica ­
tori de l l e Dolomit i . E i t o m a t o 
a l r i fugio d o p o l ' emozionante 
d iscesa dal la parete, 11 D e S i l ­
ves tro , che n o n appar iva per 
n u l l a affaticato, h a dato a p ­
p u n t a m e n t o al la sua guida 
p e r la pross ima estate. 

Pio Callari sei Consìglio 
della Comunità cadorina 

Apprendiamo con piacere che 
l'amico Pio Antonio Callari, di 
Trento, Direttore dell'Ente pro­
vinciale pel Turismo di Belluno, 
è stato nominato consigliere t e e . 
nico in seno alla Magnifica Co­
munità cadorina. La designazio­
ne è tanto più notevole. In 
quanto sino a oggi non erano 
mai stati ammessi in quella Co­
munità cittadini di altre Provin­
cie. I migliori auguri a Callari 
per quest'altra attività. 

L'ECO DELIA STAMPA 
U F F I C I O D I R I T A G L I 

D A G I O R N A L I E R I V I S T E 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono N. 53.335 
Casella Postale 918 . Tele­
grammi: Ecostampa - Milano 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tribunale Milano 
« LugUo 1948 - N. 184 del Reg. 
SiAMJE. - Via Settala 2?. Milano 

BOTTEGA ARTIGIANA CALZATURE 
fondata nel 1893 

miLAno-uiaBorromeui 
(già in -ivia* Meravigli 14) 

TEI^i''80.76.84 

Scarpe fatte e sa misura 
Riparazioni in ogni tipo 
Accessori diversi per la 
conservazione delle scarpe 

per i vos tr i acquist i r i ­
cordate l a Casa c h e in iz iò 
l o sport a lpinist ico . i d e a n ­
d o n e i l c o m p l e t o equi ­
p a g g i a m e n t o . 

BlOni &MERATI 
via F e s t a d e i Perdono, ^ 

M I L A N O - TeL 83.802 

L a v e c c h i a Ditta di fiducia 

SGi'atori! Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e ' t a , 2 («ng. VlaTortno) 
Telefono 89.22.15 - MILANO 

NEI MIGIIDRI NEGOZI 

\% 

S C A R P E PER TUTT I GLI S P O R T 

CALZATURIFICIO GIUSEPPE GAHBUI0-M0MTEBELLUNAr<TREVISO) 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

8ae<*a|MrAziooi-S«MSoel>i**(Nr«ioMC«iitral*MILANÒ-FeDdéUi»t18Se 

C A P I T A L E S O C I A L E I N T E R . V E R S A T O L . 875.000.000 
, .RISERVA ORDINARIA L. 225.000.000 \ ' ' 
BOLOGNA- GENOVA - MILANO - R O M A - TORINO -VENEZIA ' 

Àbbiilfjiisn - *le«ndrii • M«™« • ' • " " • • ^•'•^«'« • ' ^ " ' ' " ' ? ' " ' ' • i " * * ' .W* " ^ 
• insco. l«e». luiiw • Mari|hcia • Homi. P«ri« • Fiiniut .Unita • Sento'. Yitt» » Vi j m n t , . 

' Ogni Optóisne di Banca, KaÉ!o, tei, Borsa e di Cpeilltó SiipaFio d'Ésetòlo;.: 
Istituto aggiogato alla Bancad'Ilafta per II Commerclodel Cambi 

^*'*^Rilàs'éa;B«««St«Wj^l!«W6oriw^^ •'• : 

FOJÀNlNi lo sport per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTINI. 1 - Telefono 692,617 - Tram 13-23 - Filoiia CE 
Sconti speciali IL M I G U O R EQUIPAGGIAMENTO 

f'ENÌl*TctcAÌ P E R T U T T I . . . G L I S P O R T S 

Condizioni, particolari di vendita - PAGAMENTI BATEAXiI 

Sportivi F > 
per l ' e l eganza e per 
la prat ic i tà indossate' i 

C A L Z O N I 
GHIERRONI 

L i troverete nei n e ­
gozi megl io assortit i 

B O L O G N A 
Via PortaRuova 18, tei. 37.156 

• • • ; ; ; ; : . _^ ,_ . , \ 

Laboratorio .unico .in Italia 
specialixxato nei calzoni 

sportivi « classici. 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 
tjròvStètè tutto » e t la Bitó-; 
tagna a prezzi d'Imbattibile 
concorrenza. Sconti al S o d 
ael C.A.L e SocletA. TeUr. 88.S96 

Alpinisti! Scialorit nuti tut "___ . 
r i l D i n Pfìf AMRA '^^ MAZZINI, 14 - MILANO 
liAIlLU tULUlQOU (già Tia Carlo Alberto) interno 

mRRCfl DEPOSITfllfl 

SCIATORI - SPORTIVI 
GIACCHE A VENTO . 

iiii 
LE M I G L I O R I 

I N V E N D I T A q V U N Q U B 

ANTICA FABBRICA 

F. SALA - Milano - Via G. Bruno 5 

UH^eitMetUaUadóittaituùO' 
e fiUiieg^c la vUia 

OCCHIAU MODCRNI PER T U n i 
ESAME DELLA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

f i ^CÒRVO 
D E L L A C A S A . V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L DA C C I À 

CPAR-BRMO) 

.f-O-JJ!,,,' 
' " ' • ' . • , 

.f-O-JJ!,,,' 

- Ufficiai 
C.A.L. 
Torino," 

". Varese • 
Roccia» 

' - Spi CI 
' ; - G.A.N 

za • - S 
de,' € L( 

l ; 

X 

•i Ordina 
L'abboi 

P e r festej 
z a • del vec 
f o n d a z i o n e . 
Bresc ia , dir 
z iani di que 
n o poftati i 
tobre' scors( 

•^ampliato rif 
dt ai'ManiVi 
ta V a l Tron 
lombano . Ls 
t o q u a s i . i l  
d i una inau 
d e l bel l 'edi l 
t i er i abbian 
a partecipar 
r io Resmin i 

. n e centrale 
Tja. cortesia 
sc iani si è r 
stro giunge] 
c i at tendeva 

' s e p p e , Bone 
mil i tare, , trii 
taccato al la 
t i v o di Coli 
Troin'pia e 
tare che pa 
b a n o abbian 
m a c c h i n e e ' 
a l la comune 
c i bresciani; 
s to piazzale 
fug io ci è 
parchegg io 
g n i .genere . 

-L'edificio 
nel l 'architett 
periori ariej 
bergo Pana 
te t to sporger 

.W^W 

21 e 22 

: a l 
Prima e 

due nu 
Renato 

«Le Alpi 
« Come j 
montagn 

(vedere 
programr 
' "'• , e 

,.—,-...;.i..e;—. 

« - . f i ^ ^ i M . " 

secondo, piar 
facciata! \ e s i 
p ianterreno • 
sa le , i l bar i 
Cina; i l prim 
ca costruzioi 
d a ' una vast 
sopra l'ingri 
piano,' nuovi! 
mere t t e di e 
q u a corrente, 
feri , serviz i 
piastrellati , n 
p le tato n e l l e 
ne . Post i atti 
b i l i '80, m a e 
sarà ultimate 
riormi camen 
potrà conten( 
In origine erj 
serma costri 
guerra del 'IJ 
t eramente dis 
recent i vicéiii 
chegg ia to ai 
c h e rimanevi 
costruzione s 
prob lema ài 
pols i , m a v e n 
tavia, c o n , t e i 
s m o . P e r me 
ta eff icienza 
stabi l i t i occo 
mol t i mezzi , 
n o 1 forti bre 
p o n g o n o ancJ 
p e r l ' immine 
ski l i f t a l p 
andato p u r e 
sportato, eh 
'discosto f ino 

, t a d e l Mani \ 
' inas to solo i 

de l la stazion 
poss ib i l e ad 
v a n d a l i dato 

L a costruz 
a destra cor 
l ' e x chiesa, 
garagi ; a l tr i 
a la sono an( 
scettlbiU- di ( 

b n c a t o e st 
t)oVo u n a m( 
fa, che mura 
t e , cont i ene 
n o m i di tutt 
p l in i de l la { 
d e l 1940-45. 

A I numero 
sent i è semb 
ora <li r iv ive 

C,O.N.L 

AGF 
Giovedì 29 
deU'Istituto 
verrà prese 

GaiiipK 
A S P E N c e 
con l ' interp 

'. DAGIV 

Lo spel 

Prezzo ni 

I biglietti S( 
sportivi . CJ 

L'incasso ve 
del 

http://quasi.il

